
Il Periodico di Federmanager Roma

PROFESSIONEPROFESSIONEPROFESSIONE

Sanità
Domani

Roma, 8 giugno 2023
Biblioteca Nazionale Centrale
Viale Castro Pretorio 105, Roma

STRATEGIE PER MIGLIORARE
IL SISTEMA SANITARIO

ASSEMBLEA
ANNUALE
2023

PO
ST

E 
ITA

LI
AN

E 
Sp

A 
SP

ED
IZ
IO
NE

 IN
 A
.P.
 7
0%

 R
OM

A 
- D

CB
 R
OM

A

Maggio 2023 • n. 75

copertina 1 /a ok.qxp_Layout 2  19/05/23  14:55  Pagina 1



copertina 1 /a ok.qxp_Layout 2  19/05/23  13:47  Pagina 2



PROFESSIONE DIRIGENTE • 1

N. 75 Maggio 2023

DIRETTORE RESPONSABILE 
Gherardo Zei

RESPONSABILE COMUNICAZIONE
Mauro Marchi

DIRETTORE EDITORIALE
Carlo Imperatore

COORDINATORE EDITORIALE
Armando Bianchi

REDAZIONE
Antonio Amato
Maria Rosaria Cardaci 
Luciano Flussi 
Tiziana Palmieri 
Paolo Parrilla 
Irma Forleo 
Valeria Pulcinelli 
Via Ravenna, 14 
00161 Roma 
tel. 06.4417081 
redazione@professionedirigente.it

COORDINAMENTO EDITORIALE
E SVILUPPO GRAFICO
GREEN PLANET NEWS
www.greenplanetnews.it
g.ferrante@greenplanetnews.it
Tel. 338.7692826

Autorizzazione del Tribunale di Roma 
n° 00012/94 del 14/01/1994
iscrizione ROC n°10103 

STAMPA
Tipografia Riccieri
Via Tiberio Imperatore 13
00145 Roma

SOMMARIO

pag.    2

pag.    4

pag.    6

pag.  10

pag.  12

pag.  14

pag.  16

pag.  18

pag.  20

pag.  22

EDITORIALE 
Parliamo di Sanità 
di Gherardo Zei 

PNRR E SANITÀ 
PNRR e telemedicina: la sanità di domani 
A cura di Federazione CIMO - Fesmed 

CRISI SSN 
Sanità in allarme rosso: le ragioni della crisi 
A cura di Federazione CIMO - Fesmed 

LISTE D’ATTESA  
Quelle infinite liste d’attesa 
A cura di Federazione CIMO - Fesmed 

CARENZA PERSONALE 
AAA cercasi medici e infermieri 
A cura di Federazione CIMO - Fesmed 

PRONTO SOCCORSO 
Crisi nei Pronto Soccorso 
A cura di Federazione CIMO - Fesmed 

ASSIDAI 
Welfare e sanità, un binomio vincente 
Intervista ad Armando Indennimeo 

MEDICAL NET 
Innovare la formazione sanitaria 
A cura di Medical Net 

PRAESIDIUM 
Il mondo del lavoro ha bisogno di welfare aziendale 
di Giacomo Gargano 

FASI  
Il Fasi e la sanità integrativa: nuove risposte 
per nuove sfide 
di Marcello Garzia 

ASSEMBLEA ANNUALE 2023 FEDERMANAGER ROMA 
Roma, 8 giugno 2023 - Programma e convocazione               pag.  25

PROFESSIONE

1_professione dirigente_75 ok.qxp_Copia di Layout 3  22/05/23  20:35  Pagina 1
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EDITORIALE

N
el mio articolo sull’ultimo numero della

nostra rivista Professione Dirigente ho

ricordato come la nomina a dirigente di

ciascuno sia stata importante, non solo

per la carriera, ma anche per il fatto di

entrare nella famiglia della previdenza e dell’assistenza

sanitaria della nostra categoria professionale. Del

resto, è cosa nota che il dirigente è talmente immerso

nelle problematiche aziendali che ha poco tempo per

occuparsi delle proprie esigenze personali e rischia di

trascurare se stesso e la propria famiglia. Quindi un

aiuto in materia di previdenza e di assistenza sanitaria,

specie considerando l’invecchiamento della popolazione

anche dirigenziale, diventa un fattore decisivo in materia

di benessere personale ed esistenziale.

In questo contesto sociale vi faccio una domanda reto-

rica: cosa potrebbe essere meglio per ognuno di noi

delle nostre casse sanitarie che non hanno fini di

lucro, non fanno selezione del rischio e, soprattutto,

non danno recessi? Nulla potrebbe essere meglio e,

infatti, siamo pienamente consapevoli che il PREVINDAI,

il FASI, l’ASSIDAI e, per quanto di competenza, PRAE-

SIDIUM saranno sempre al nostro fianco anche quando

saremo vecchi e stanchi.

Dopo quell’articolo molti colleghi mi hanno contattato

esprimendomi condivisione e sostegno per quello che

PARLIAMO DI SANITÀ
di Gherardo Zei

Presidente Federmanager Roma 
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avevo scritto. Tanti altri mi hanno chiesto cosa si

potesse fare per migliorare ancora il nostro sistema

di welfare. Alcuni hanno sottolineato le criticità del si-

stema sanitario nazionale e come tali criticità impattino

– in un modo o nell’altro – anche sulle nostre casse.

Ma, soprattutto, moltissimi mi hanno chiesto di appro-

fondire e allargare il dibattito in materia di sanità e di

welfare sanitario dei dirigenti, per poter avere in tal

modo più informazioni e capire bene cosa fare nelle

varie situazioni che colpiscono la vita dei colleghi e

delle loro famiglie.

A seguito di tutte queste sollecitazioni sono tornato

con la memoria a quanto mi è spesso accaduto in

questi dieci lunghi anni in cui ho ricoperto dapprima la

carica di vicepresidente e poi quella di presidente di

Federmanager Roma. Quante telefonate ho ricevuto

dai colleghi per un aiuto o un consiglio in materia di

welfare sanitario? Non potrei dire il numero esatto

ma molte centinaia sicuramente. E cosa chiedevano i

colleghi? In realtà nella stragrande maggioranza dei

casi avevano bisogno soltanto di informazioni. Perché,

se torniamo a quello che ho detto prima, dobbiamo

constatare i dirigenti non hanno, spesso, proprio il

tempo materiale di occuparsi dei propri problemi per-

sonali e, quando accade qualcosa come una malattia

improvvisa propria o di un proprio famigliare, si guardano

intorno e si accorgono di avere bisogno subito di

chiare informazioni su come procedere per attivare le

tutele di FASI e ASSIDAI. Noi In Federmanager Roma

abbiamo un ufficio molto efficiente che si occupa di

queste problematiche sotto l’assiduo coordinamento

del nostro Direttore Carlo Imperatore, un ufficio che è

sempre stato un fiore all’occhiello della nostra Asso-

ciazione Territoriale e – quindi – nella maggior parte

dei casi io, a seguito delle richieste di aiuto dei colleghi,

non ho dovuto fare altro che far telefonare a questi

colleghi dirigenti da parte delle nostre valide collaboratrici

che, in breve tempo, li hanno informati risolvendo i

loro dubbi e – ove possibile – tutti i problemi. Ogni

volta ringraziavo in cuor mio la lungimiranza e grande

capacità dei precedenti presidenti Stefano Cuzzilla,

Nicola Tosto e Giacomo Gargano che, negli anni, hanno

sempre curato questo straordinario presidio conse-

gnandolo in perfetto stato di efficienza ai presidenti

futuri e a tutti i colleghi. E certamente io non interrom-

però questa catena virtuosa e anzi, per quanto le

nostre risorse ce lo consentiranno, cercherò di imple-

mentarla.

Riflettendo su questo ho pensato allora, insieme ai col-

leghi del Team della Comunicazione coordinati da

Mauro Marchi, di dedicare la nostra Assemblea del

2023 al tema della sanità per i nostri colleghi. Un’as-

semblea finalizzata a ragionare insieme, tra di noi e

con ospiti importanti, su come migliorare il nostro si-

stema, su come aiutare il Paese a migliorare il proprio

sistema sanitario e anche (e direi soprattutto) su

come tenere costantemente informati i colleghi sulle

possibilità che il welfare esistente di Federmanager

già offre loro. Opportunità che rischiano di non poter

cogliere a causa del poco tempo a disposizione per i

tanti impegni di lavoro.

Tutto questo anche perché non sia dimenticato e –

anzi – sia sempre tenuto presente e implementato

quel valore inestimabile che probabilmente noi colleghi

dirigenti (me compreso) non valutiamo sufficientemente

e non apprezziamo abbastanza. Il valore legato al fatto

che in FASI e in ASSIDAI, così come in PREVINDAI e in

PRAESIDIUM, la Governance è composta da colleghi

in buona parte nominati dai nostri organismi nazionali

di Federmanager e – pertanto – davanti a qualsiasi

problema di salute o di sussistenza il nostro collega di-

rigente, magari anziano e stanco,  troverà sempre in

questi Enti un collega che lo capisce e che, anche

umanamente, gli è vicino e che farà di tutto, ovviamente

nei limiti dei regolamenti e della legittimità, per aiutarlo,

magari anche sacrificando qualcosa per se stesso. E

davvero posso garantire che trovarsi a chiedere una

mano di aiuto ad un proprio collega è una cosa total-

mente diversa che trovarsi a farlo nei confronti di un

assicuratore che sta cercando di massimizzare gli

utili della propria azienda per raggiungere gli obiettivi

sfidanti che gli sono stati assegnati. Non bisogna di-

menticare – infatti – che la maggior parte dei colleghi

impegnati nella Federazione – me compreso – prestano

la propria collaborazione a titolo gratuito, ma che lo

fanno con convinzione perché ogni volta che tendono

la mano a un collega pensano che un giorno anche

loro potrebbero avere bisogno di aiuto e che quando

questo aiuto lo chiederanno dovranno averlo prece-

dentemente meritato.
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L
a pandemia ha lasciato il Servizio Sanitario

Nazionale con le ossa rotte, rendendo ne-

cessario un intervento straordinario. Il

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR) dedica quindi una intera Missione,

la 6, alla salute, con l’obiettivo di potenziare la capacità

di prevenzione e cura del SSN a beneficio di tutti i

cittadini, garantendo un accesso equo e capillare alle

cure. 

Le risorse che il PNRR destina alla Missione Salute am-

montano a 15,63 miliardi di euro. A queste, si aggiungono

2,38 miliardi di euro dal Piano Nazionale per gli Investi-

menti Complementari al PNRR (PNC); 1,71 miliardi di

euro dal Pacchetto di Assistenza alla Ripresa per la

Coesione e i Territori d’Europa (REACT-EU); e 625

milioni di euro per il Programma Nazionale-Equità nella

Salute, destinato a potenziare la salute in sette Regioni

del Mezzogiorno. Il totale, dunque, supera i 20 miliardi

di euro.

Gli interventi della Missione Salute del PNRR si dividono

in due aree principali: ridisegnare la rete di assistenza

sanitaria territoriale e digitalizzare il SSN, innovando

anche il parco tecnologico ospedaliero. 

Si prevede, dunque, l’acquisto di almeno 3.100 nuove

grandi apparecchiature sanitarie operative; la digitaliz-

zazione di 280 strutture ospedaliere; l’aumento di 7.700

posti letto; il rinnovamento e la ristrutturazione di 651

strutture tra Pronto Soccorso, Dipartimenti di emergenza

e accettazione e strutture di supporto ospedaliero e

territoriale, attraverso uno specifico piano di riorganiz-

zazione volto ad affrontare adeguatamente le emergenze

pandemiche.

Per quanto riguarda l’assistenza territoriale, invece, il

progetto di riforma è stato adottato con il Dm 77/2022.

PNRR e telemedicina: 
la sanità di domani

A Cura di Federazione CIMO - Fesmed
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Viene prevista l’apertura di 1.350 Case della Comunità,

dove lavoreranno equipe multiprofessionali che assicu-

reranno servizi diagnostici, ambulatoriali, di prevenzione,

prelievi, vaccinazioni, assistenza domiciliare di base e

integrazione con i servizi sociali. Saranno aperti 400

Ospedali di Comunità con 20 posti letto ciascuno, che

svolgeranno una funzione intermedia tra il domicilio e il

ricovero ospedaliero per evitare ricoveri ospedalieri im-

propri e per favorire la stabilizzazione clinica ed il

recupero funzionale del paziente. Vengono previste 600

Centrali Operative Territoriali per coordinare servizi e

professionisti. Vengono rafforzati l’assistenza domiciliare,

la Rete delle cure palliative e i Servizi per la salute dei

minori, delle donne, delle coppie e delle famiglie.

Insomma, nei prossimi tre anni ci saranno continue

inaugurazioni di nuove strutture e nuovi macchinari. Ma

chi ci lavorerà? Chi le utilizzerà? Oggi è complicatissimo

garantire la copertura dei turni presso le strutture sa-

nitarie esistenti. Non è dunque immaginabile prevedere

che lo stesso numero di professionisti attualmente in

servizio possa in futuro lavorare anche in queste nuove

strutture. Sarà dunque necessario avviare un piano di

assunzioni straordinario per il quale, com’è ovvio, oc-

corrono risorse a regime, che al momento non risultano

facilmente reperibili. Il rischio di creare scatole vuote

che non riusciranno a rinforzare l’assistenza sanitaria

territoriale, allora, è dietro l’angolo.

Discorso a parte merita la telemedicina, che all’interno

del PNRR copre un ruolo importante, consentendo l’ero-

gazione di servizi e prestazioni sanitarie a distanza.

Campo in rapida evoluzione, anche grazie alle conseguenze

del Covid-19, consiste in consultazioni virtuali con specialisti,

monitoraggi a distanza, tecnologie di realtà virtuali utili a

simulare procedure mediche, intelligenza artificiale in

grado di analizzare grandi volumi di dati medici per

aiutare gli operatori sanitari a formulare diagnosi e rac-

comandazioni terapeutiche, dispositivi indossabili e app

che i pazienti possono utilizzare per monitorare la propria

salute, prescrizioni elettroniche e addirittura chirurgia a

distanza, grazie alla quale i chirurghi possono eseguire

interventi a distanza utilizzando la tecnologia robotica. 

Si tratta dunque di una rivoluzione destinata a sconvolgere

del tutto la pratica medica, e che pone non pochi quesiti

di carattere etico e deontologico. Ma, in un Paese in cui

il Fascicolo Sanitario Elettronico è ancora ampiamente

inutilizzato, saremo in grado di cavalcarla?
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Sanità in allarme rosso: 
le ragioni della crisi

A Cura di Federazione CIMO - Fesmed

I
l Servizio Sanitario Nazionale è in affanno. Lo te-

stimoniano le liste d’attesa infinite per qualsiasi

prestazione, i Pronto soccorso presi d’assalto,

la fuga del personale sanitario verso l’estero o le

strutture private, gli ospedali fatiscenti, l’insuffi-

cienza di posti letto o il deserto di medici di famiglia in

tante aree del Paese. Problemi che riguardano tutti,

perché chiunque da un giorno all’altro potrebbe trovarsi

a dover indossare i panni del paziente, e che tuttavia fa-

ticano a trovare uno spazio nel dibattito pubblico e, so-

prattutto, nell’agenda politica. 

Eppure, fino a pochi anni fa buona parte del mondo invi-

diava il nostro sistema, che tutela la salute di tutti e, a

differenza di tanti altri Paesi occidentali, garantisce l’ac-

cesso alle cure a chiunque, senza considerare il reddito,

la posizione sociale o l’indirizzo di residenza. Un sistema

che tuttavia ha iniziato a scricchiolare all’inizio degli

anni ’90, quando l’aumento esponenziale della spesa

sanitaria è diventato incompatibile con la crisi economica

e i vincoli di bilancio, e che oggi si trova su un precipizio,

dove basta un refolo di vento per cadere nel burrone

del fallimento. 

Ma come siamo arrivati a questo punto? Le radici

della crisi, come dicevamo, affondano negli ultimi decenni,

e sono di matrice economica e sociale. E quelli che ve-

diamo oggi non sono altro che gli effetti di un costante

definanziamento del settore e dei rinomati “tagli alla

sanità”. 

Basti pensare che, come emerso da un’analisi condotta

dal sindacato dei medici ospedalieri Federazione CIMO-
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FESMED, tra il 2010 ed il 2020 in Italia sono stati

chiusi 111 ospedali e 113 Pronto soccorso.

Sono stati tagliati 37 mila posti letto e, nonostante le as-

sunzioni per far fronte al Covid-19, nelle strutture ospe-

daliere nel 2020 lavoravano oltre 29 mila professionisti

in meno rispetto al 2010, di cui 4.311 medici.

Numeri che, a cascata, hanno comportato una riduzione drastica dell’attività sanitaria: gli accessi in Pronto soccorso

risultano in calo, ma il tasso di mortalità è aumentato dell’85%; tra il 2010 e il 2019 si sono registrati 1,36 milioni di

ricoveri ordinari in meno (dato che scende a -2,13 milioni nel 2020, primo anno di emergenza sanitaria). Un calo che

non viene compensato – come si potrebbe immaginare – da un aumento di ricoveri di day hospital e day surgery:

anch’essi infatti risultano diminuiti, rispetto al 2010, di 1,27 milioni nel 2019 e di 1,73 milioni nel 2020.
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Sul territorio la situazione è altrettanto critica, considerato

che quasi 3 milioni di italiani sono attualmente senza

medico di famiglia e che nel 2020 sono state erogate

282,8 milioni di prestazioni in meno rispetto a dieci anni

prima: -19% di indagini di laboratorio, -30% di attività di

radiologia diagnostica e -32% di attività clinica ambulato-

riale.

Venendo ai dati economici, secondo la Fondazione GIMBE l’Italia risulta tra i Paesi europei che investono meno in sanità:

la spesa pubblica pro-capite nel nostro Paese è ben al di sotto della media OCSE ($ 3.052 vs $ 3.488) e in Europa ci col-

lochiamo al 16° posto: ben 15 Paesi investono di più in sanità, con un gap dai $ 285 della Repubblica Ceca ai $ 3.299

della Germania. 
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Il confronto con i paesi del G7 è invece impietoso, poiché dal 2008 siamo fanalino di coda con gap sempre più ampi e

oggi divenuti incolmabili.

E il futuro, stando all’ultimo Documento di Economia e

Finanza adottato dal Governo Meloni lo scorso aprile,

non appare roseo: il rapporto spesa sanitaria-PIL

scende dal 6,9% del 2022 al 6,2% nel 2026, un

valore inferiore a quello del 2019 (6,4%), confermando

che dalla pandemia non è stato tratto alcun insegna-

mento. Inoltre, l’invecchiamento costante della popola-

zione, ed il relativo prevedibile aumento della domanda

di prestazioni sanitarie, pone domande rilevanti sulla

sostenibilità del sistema, a cui risulta complesso ri-

spondere. 

In questo panorama trova, com’è ovvio, terreno fertile

la sanità privata: la spesa sostenuta dalle famiglie per

curarsi è in costante aumento, e nel 2021 ha superato

i 37 miliardi, registrando un incremento del 20,7% ri-

spetto all’anno precedente. Il ruolo della sanità privata,

dunque, risulta ogni giorno più centrale per superare

le difficoltà che il Servizio Sanitario Nazionale sta af-

frontando e facilitare ai pazienti l’accesso alle cure.

Tuttavia, il privato non può che integrare la sanità pub-

blica, che deve continuare a garantire l’assistenza sa-

nitaria anche a chi non ha un’assicurazione o non può

permettersi il pagamento di una prestazione.

È necessario, in altre parole, che la sanità pubblica e

privata lavorino in maniera sinergica per superare le

disomogeneità dell’attuale impianto. Bisogna riconoscere

il ruolo determinante svolto dai Fondi di assistenza sa-

nitaria integrativa al fine di garantire la qualità delle

prestazioni ed intercettare il cosiddetto “out of pocket”,

ovvero la spesa sostenuta dal cittadino. Tenendo

sempre ben presente la necessità di rendere davvero

equo, accessibile e universale il diritto alla cura.
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P
renotare una prestazione sanitaria in una

struttura del Servizio Sanitario Nazionale

senza attendere mesi, se non addirittura

anni, è oggi pressoché impossibile. Secondo

l’analisi condotta da Cittadinanzattiva, per

fare una mammografia in media occorre aspettare 720

giorni. Per una tac 465 giorni. Per una ecografia 375

giorni. Per un intervento cardiologico 365 giorni. Per

una visita dermatologica o endocrinologica 300 giorni. È

innegabile che questi tempi d’attesa facciano aumentare

il rischio di un aggravamento della patologia del paziente,

la cui cura risulterà quindi più lunga, più complessa e

anche più cara per le casse dello Stato. Non stupisce,

allora, la crescita esponenziale del ricorso alla sanità

privata: secondo il Censis, ogni 100 tentativi di prenotazione

nel pubblico 28 sono finiti nel privato.

Le cause del problema – ritenuto ormai cronico – sono

molteplici: in generale, i tempi di attesa aumentano

quando c’è uno squilibrio tra domanda e offerta. Se il nu-

mero di prestazioni richieste è maggiore delle prestazioni

disponibili, si creerà inevitabilmente un imbuto. Se i tagli

subiti dal Servizio sanitario nazionale negli ultimi anni,

allora, hanno ridotto il numero di strutture, di posti letto

e di professionisti, le possibilità di assistere i pazienti

sono diminuite. Se a questo poi si aggiunge un aumento

della richiesta di prestazioni, causata sia dall’invecchiamento

Quelle infinite liste d’attesa
A Cura di Federazione CIMO - Fesmed
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della popolazione che dal mancato rispetto dell’appro-

priatezza prescrittiva, che porta a richiedere visite ed

esami inutili, l’allungamento dei tempi di attesa è una

conseguenza ovvia. 

Poi è arrivato il Covid, che ha bloccato per diversi mesi

quasi tutte le attività sanitarie, creando un ulteriore tappo

ad un imbuto già strettissimo. Rispetto al 2019, in base

ai dati Agenas elaborati per Dataroom del Corriere della

Sera, nel 2020 e nel 2021 sono state fatte in meno

oltre 12,8 milioni di prime visite e 17,1 milioni di visite di

controllo; sono stati persi 1,3 milioni di ecografie all’addome,

sono saltati 3,1 milioni di elettrocardiogrammi e più di

mezzo milione di mammografie. Insomma, almeno una

prestazione ambulatoriale su cinque è stata rinviata. E

nel 2022 buona parte di queste prestazioni risultava

non ancora recuperata: le prime visite sono ancora sotto

di 3,1 milioni (-14%), le visite di controllo meno 5,3 milioni

(-16%), le mammografie meno 127 mila (-7%), le ecografie

all’addome meno 334 mila (-9%), gli elettrocardiogrammi

meno 1 milione (-20%).

Spesso, tra le cause dei lunghi tempi di attesa viene

inclusa anche l’intramoenia. Niente di più sbagliato: le

prestazioni rese in intramoenia sono infatti rese al di

fuori dell’orario di lavoro, e rappresentano dunque un

ampliamento dell’offerta sanitaria, che contribuisce alla

riduzione delle liste d’attesa. Inoltre non tutti sanno che

quando i tempi di attesa superano le soglie massime

previste dal codice di urgenza identificato dal medico

prescrittore, la legge prevede di poter chiedere una visita

o un esame in intramoenia senza dover pagare la pre-

stazione come privata, ma pagando solo il ticket. Spesso

tuttavia questo diritto non viene garantito, perché le

aziende sanitarie e gli ospedali non lo pubblicizzano e

perché, per evitare di sforare il budget annuale pagando

queste prestazioni, chiudono le agende di prenotazione. Il

blocco delle liste d’attesa però è illegale, perché elude il

rispetto dei tempi di attesa e limita l’accesso alla sanità. 

Quello delle liste d’attesa è senz’altro uno dei problemi

principali del SSN, per il quale non esistono soluzioni

semplici. Ci sono però alcuni interventi che potrebbero

essere adottati quantomeno per limitare il fenomeno: av-

viare un piano di assunzioni straordinario di personale

sanitario per colmare le gravissime carenze che si regi-

strano in tutta Italia; applicare gli incentivi alla produttività

aggiuntiva previsti dal Governo, che ha aumentato la re-

tribuzione per quei medici che volontariamente decidono

di lavorare oltre le 38 ore settimanali previste dal

contratto ai fini dell’abbattimento delle liste d’attesa; rior-

ganizzare l‘assistenza territoriale e rafforzare il ruolo di

Asl e specialisti ambulatoriali, riservando agli ospedali le

prestazioni complesse; rendere più trasparente l’utilizzo

delle risorse stanziate appositamente per ridurre le liste

d’attesa, che spesso non vengono utilizzate correttamente

dalle Regioni; garantire il diritto alla prestazioni in intra-

moenia a fronte del pagamento del solo ticket in caso di

tempi di attesa eccessivi.
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P
er allinearsi al livello di altri Paesi europei

di riferimento, in Italia mancano all'appello

30.000 medici e 250.000 infermieri. A

fare il conto è il 18° Rapporto Sanità

del Crea (Centro per la Ricerca Econo-

mica Applicata in Sanità) dell'Università di Roma Tor

Vergata. Quello della carenza di personale è un problema

globale: si stima che nel mondo manchino 15 milioni di

medici. Ma in Italia risalire alle cause del problema è

piuttosto lineare.

Per anni il blocco del turnover ha impedito le assunzioni

in sanità. Chi andava in pensione, quindi, non veniva so-

stituito, riducendo progressivamente il numero di medici

e professionisti sanitari. Poi, una volta sbloccato il

turnover, è stato introdotto un tetto alla spesa per il

personale sanitario, che non poteva superare quanto

speso nel 2004 meno l’1,4%. Negli anni la percentuale

è stata lievemente rivista, ma ad oggi le risorse aziendali

per assumere personale e gratificarlo sono limitate,

ancorate a livelli oramai anacronistici.

Ma in molti casi, pur avendo budget disponibile, risulta

complicato trovare professionisti da assumere. Per

diverso tempo infatti il numero di medici e infermieri da

formare è stato programmato in maniera sbagliata ri-

spetto ai fabbisogni del Servizio sanitario nazionale. Per

quanto riguarda i medici, ad esempio, i posti nelle scuole

di specializzazione e nei corsi di medicina generale, che

è necessario frequentare per lavorare in ospedale o sul

territorio, erano insufficienti sia rispetto al numero di

laureati sia rispetto al fabbisogno di personale. Con la

conseguenza che da una parte molti giovani medici sono

rimasti bloccati per anni nel cosiddetto “imbuto formativo”,

non potendo completare la formazione dopo aver con-

seguito la laurea né accedere al SSN, e dall’altra i medici

che andavano in pensione non venivano sostituiti.

Dal 2020 il numero di borse di specializzazione è stato

notevolmente incrementato, risolvendo dunque il problema

dell’imbuto formativo e offrendo, per ciascun laureato

in Medicina, la possibilità di specializzarsi, sebbene

alcune branche, come ad esempio Medicina d’Emer-

genza-Urgenza, vengano scelte da pochissimi giovani

medici. Ma i corsi di specializzazione durano 4 o 5 anni,

dunque occorrerà attendere il 2025 per poter avere a

disposizione una platea di specialisti più ampia di quella

attuale.

Nel frattempo, la carenza di personale è ogni giorno più

grave. Agli errori di programmazione si è aggiunta infatti

anche la fuga di personale dalla sanità pubblica: turni

massacranti, retribuzioni non competitive e scarse pro-

spettive di carriera spingono sempre più professionisti a

cercare lavoro all’estero o nel settore privato. Per poter

colmare le carenze allora le Aziende e le Regioni stanno

cercando le soluzioni più disparate: si richiamano i medici

in pensione; si cercano medici all’estero (ha fatto scalpore,

la scorsa estate, l’intenzione della Calabria di assumere

500 medici cubani); si spostano nei reparti più in difficoltà,

come i Pronto soccorso, medici con specializzazioni

diverse, mettendo fortemente a rischio la sicurezza delle

cure, riducendo notevolmente la qualità dell’assistenza

fornita ai pazienti e svuotando i reparti cui appartengono

i medici spostati, con la conseguenza di allungare ulte-

riormente le già infinite liste d’attesa; infine, si ricorre

sempre più spesso a cooperative e medici a gettone.

Quest’ultimo è un fenomeno relativamente recente: gli

ospedali, non potendo superare il tetto di spesa per il

personale, attingono risorse dalla voce di bilancio “beni

e servizi” per esternalizzare la copertura dei turni in

ospedale, affidandoli a soggetti privati. I medici che ade-

riscono alle cooperative, quindi, lavorano a chiamata

(spesso anche in reparti diversi dalla propria specializza-

zione), guadagnano anche il triplo dei dipendenti e decidono

autonomamente quante ore lavorare. Non stupisce,

allora, che molti professionisti siano spinti a dimettersi

per lavorare come gettonisti.

Dinanzi ad una carenza di personale tanto grave, giunge

da più parti la richiesta di eliminare il numero chiuso

nelle facoltà di medicina. Ma questa non può essere

una soluzione al problema: ogni anno in media si

iscrivono al test di Medicina 65.000 ragazzi. Se tutti

potessero iscriversi, sarebbe non solo impossibile ga-

rantire una formazione di qualità, specialmente nei

corsi che prevedono esercitazioni pratiche; ma senza

un simultaneo incremento delle borse di specializzazione

e del fabbisogno di personale nel Servizio Sanitario Na-

zionale  si ricreerebbe un imbuto formativo prima e la-

vorativo poi che è contrario agli interessi sia degli

aspiranti medici che del Paese. Le modalità di accesso

a Medicina allora possono essere senz’altro migliorate,

ma il mantenimento di un numero programmato di

iscritti è essenziale per la sostenibilità del sistema. 
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L
a crisi del Servizio Sanitario Nazionale  emerge

in tutta la sua drammaticità nei Pronto soc-

corso. Periodicamente vengono pubblicate

le immagini di decine di pazienti ammassati

su barelle di fortuna, in condizioni non digni-

tose, che attendono per giorni di essere ricoverati, mentre

in sala d’attesa decine di persone con codici minori tra-

scorrono giornate intere prima di essere visitate. 

L’origine del problema è sempre la stessa: tra il 2010

ed il 2020 sono stati chiusi 103 Pronto soccorso. Quelli 

rimasti aperti, dunque, devono gestire un bacino di utenza

più ampio. La chiusura dei Pronto soccorso tuttavia non

è sempre un dato negativo: se gli accessi ad una struttura

sono troppo bassi diventa complicato garantire la sicurezza

delle cure, quindi in alcuni casi è meglio chiudere una

struttura che drena inutilmente risorse economiche e

professionali per rafforzare l’assistenza territoriale e

ospedaliera. 
La chiusura dei Pronto soccorso negli anni, però, non è

stata accompagnata da una contestuale riforma del ter-
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ritorio, per cui i Ps in molti casi continuano ad essere

l’unica porta di ingresso alla sanità che rimane aperta

ogni giorno, 24 ore al giorno, in cui, nonostante le attese,

alla fine si ottiene comunque una risposta al proprio

bisogno di salute. Il tutto viene ovviamente peggiorato

dalle lunghe liste d’attesa: se si ha mal di schiena e la

prima visita ortopedica disponibile in ospedale è tra 7

mesi, in assenza di un’assicurazione sanitaria o di dispo-

nibilità economiche per pagare una visita privata si andrà

in Pronto soccorso, dove dopo diverse ore di attesa si ot-

terrà sicuramente una lastra e una diagnosi. 

Una delle cause dell’affollamento dei Pronto soccorso è

anche questa: gli accessi inappropriati di pazienti con

codice bianco o verde che, non trovando altri modi per

essere visitati perché il medico di famiglia, la guardia

medica o l’ambulatorio non sono adeguati, vanno nelle

strutture di Emergenza-Urgenza. Queste ultime, tuttavia,

come evidenziato dal nome stesso, dovrebbero essere

dedicate esclusivamente a problemi di salute gravi ed ur-

genti.

Le lunghe attese sulle barelle, poi, sono legate ai tagli ai

posti letto nei reparti, che hanno diminuito le possibilità

di ricoverare i pazienti. In attesa che si liberi un posto

letto, allora, si è costretti ad aspettare per giorni in

stanzoni e in corridoi che assomigliano a veri e propri

gironi danteschi. 

A tutto questo si aggiunge la carenza di personale

sanitario, che risulta ancor più grave proprio nei Pronto

soccorso: si stima che in Italia, per far fronte ai carichi di

lavoro attuali, servirebbero almeno 4.200 medici di Ps in

più. 

Ma in Pronto soccorso non vuole lavorare più nessuno: i

turni sono insostenibili, le possibilità di carriera nulle, il

tempo da dedicare alla vita privata e familiare inesistente,

gli stipendi inadeguati rispetto alle responsabilità che si

assumono. E allora i concorsi banditi dalle aziende vanno

deserti, la metà delle borse di specializzazione in Medicina

d’Emergenza-Urgenza non vengono assegnate perché

non scelte dai giovani medici e la fuga dei dipendenti è di-

rompente: nel 2022 se ne sono dimessi 100 al mese, e

buona parte di questi non è stato sostituito. Per chi

rimane, allora, il carico di lavoro aumenta notevolmente,

il numero di pazienti da trattare è sempre maggiore e il

tempo da dedicare loro ridotto al lumicino, rischiando

quotidianamente aggressioni verbali e fisiche di pazienti

e familiari stremati. Tutto questo non fa che incentivare

la fuga, dando vita ad un circolo vizioso che va necessa-

riamente interrotto. 
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Presidente Assidai
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P
residente che ruolo ha secondo lei il
welfare in questo particolare momento
storico? 

Sono fermamente convinto che il welfare aziendale sia

la chiave di volta di un nuovo scenario nel mondo del

lavoro. Soprattutto post-pandemia sono emerse in

modo sempre più chiaro le nuove priorità da parte dei

lavoratori e possiamo definire il welfare come un vero

e proprio “ponte” tra i bisogni dei lavoratori e le

richieste dell’azienda, che determina effetti positivi in

termini di produttività, clima aziendale e maggior en-

gagement, attraendo e trattenendo i talenti: in definitiva

un vero e proprio volano di crescita, anche e soprattutto

per un Paese come il nostro in cui, in parallelo, si

afferma un nuovo sistema di relazione industriali. Non

vi è dubbio che il welfare aziendale giochi ormai un

ruolo sempre più centrale in Italia e nelle imprese,

anche in scia a una serie di incentivi governativi, che

tuttavia negli ultimi anni non hanno più mostrato evo-

luzioni. 
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Assidai è uno dei player di mercato in termini di assi-
stenza sanitaria integrativa non contrattuale, ci può
indicare il ruolo che il Fondo sanitario presiede nel con-
testo del welfare?
Un ruolo ovviamente positivo in cui Assidai proprio come

Fondo sanitario integrativo crede fermamente, perché la

priorità è il benessere dei manager, quadri e professionisti

ai quali il Fondo stesso si rivolge. Ciò che rende unico il

Fondo sul mercato nel contesto del welfare sono i valori

distintivi di Assidai, primi tra tutti la mutualità e la

solidarietà, che consentono di assistere i manager fino a

quando lo desiderano, anche in pensione, insieme all’ec-

cellenza dei Piani Sanitari - realizzati su misura - in base

alle esigenze di aziende e lavoratori, e, unici, come l’inno-

vativo Prodotto Unico Fasi-Assidai nato a seguito del

rinnovo Ccnl Dirigenti Industria.

A tal proposito, peraltro, va precisato come secondo le

ultime e accreditate ricerche svolte sul campo, l’assistenza

sanitaria per sé e per i propri cari rappresenti la voce più

diffusa nel “portafoglio” di welfare offerto dalle aziende e

richiesto dai dipendenti, insieme con la previdenza e

l’istruzione.  

Sentiamo spesso parlare di spesa “out of pocket”,
cosa significa e perché è così strettamente legata al
concetto di welfare?
L’Italia è il Paese europeo in cui la spesa sanitaria “out of

pocket” ovverosia la spesa privata è la più alta in assoluto.

La stessa, infatti, ammonta ormai a 38 miliardi di euro,

ma solo poco più del 10% viene “intermediato” da fondi o

polizze, mentre 34 miliardi vanno a pesare direttamente

sulle famiglie, che utilizzano i propri risparmi. Diverse ri-

cerche dimostrano che la parte out of pocket è concentrata

in visite, accertamenti diagnostici e medicinali: tutti fronti

su cui il Servizio Sanitario Nazionale, alle prese con il gra-

duale invecchiamento della popolazione (che pesa sul so-

stegno alla non autosufficienza e sulla cura delle cronicità),

finisce inevitabilmente in difficoltà. 

A fronte di questa situazione, che cosa può fare un
fondo sanitario come Assidai?
Proprio nell’ottica di cui parlavo prima, Assidai, come

Fondo sanitario integrativo, ritiene sia necessario sup-

portare il Servizio Sanitario Nazionale in modo comple-

mentare e non sostitutivo, per garantire una sostenibilità

di lungo periodo alla sanità pubblica, le cui caratteristiche

di equità e universalità restano uniche al mondo. È

massima la disponibilità di Assidai per confrontarsi con

le istituzioni e per contribuire attivamente al processo

evolutivo di tutta la normativa.

Come valuta gli interventi che si sono susseguiti nel
tempo sul welfare dal punto di vista legislativo? 
L’ultima novità, in termini di welfare aziendale, prevista

all’interno della Legge di Bilancio 2023, è una riduzione,

dal 10% al 5%, dell’aliquota dell’imposta sostitutiva sui

premi di produttività erogati nell’anno in corso fino all’im-

porto di 3mila euro ma l’impianto di base è rimasto

intatto così come nei quattro anni precedenti. La maggior

parte degli incentivi era stata introdotta, infatti, tra il

2016 e il 2017, lavorando su due punti, che oggi restano

i capisaldi della legislazione sul welfare aziendale in Italia.

Innanzitutto, era stato allargato il perimetro che non

concorre al calcolo dell’Irpef, includendo vari tra cui l’as-

sistenza destinata a familiari anziani o non autosufficienti.

In secondo luogo, era stata espansa, fino a 80mila euro,

l’area della tassazione zero per i dipendenti che scelgono

di convertire i premi di risultato del settore privato di am-

montare variabile in benefit compresi nell’universo del

welfare aziendale. 
Questi sono gli aspetti generali, focalizzandoci invece

maggiormente sul benefit dell’assistenza sanitaria a livello

legislativo ritengo vada aggiornato e fortemente ripensato

l’impianto fiscale, il limite di deducibilità fiscale dei contributi

di assistenza sanitaria integrativa, infatti, è fermo a

3.615,20 euro dal 1997. 

Ing. Armando Indennimeo, 
Presidente Assidai

Nel mondo del lavoro post pandemia
emergono nuove priorità, che
determinano la nascita di un nuovo
sistema di relazioni industriali. Il ruolo
dei fondi sanitari integrativi
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A
lle necessità impellenti di questo ambito ri-

sponde prontamente Medical Net, provider

accreditato Presso la Commissione Nazionale

per la Formazione Continua in Medicina al-

l'interno del programma ECM – acronimo di

Educazione Continua in Medicina –, nonché provider eu-

ropeo per la formazione e l’aggiornamento delle professioni

sanitarie.

Medical Net è una realtà che ha quindi fatto della forma-

zione di alta qualità in ambito sanitario la propria missione,

portata avanti con impegno in questi primi dieci anni di

attività. Dalla fondazione della società sono stati oltre

500 gli eventi organizzati, i quali hanno contato oltre

20.000 partecipanti e circa 1400 relatori. Si tratta di ri-

sultati significativi, ottenuti soprattutto grazie a un team

affiatato e all'approccio innovativo che il personale di

Medical Net ha deciso di utilizzare all’interno del proprio

lavoro.

A distinguere la realtà è infatti l’innovazione con cui Medical

Net imposta i propri corsi di formazione nelle differenti

aree di intervento. Le attività si rivelano altamente interattive,

garantendo ai professionisti sanitari che vi partecipano

un’esperienza che lascia un’impronta a lungo, un segno e

una filosofia che non possono ridursi alle ore di corso in

aula. Anche nei momenti più difficili, come gli ultimi due

anni, Medical Net ha colto l’occasione per rinnovarsi.
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All’interno del mondo sanitario, l’aggiornamento professionale  
si rivela essenziale su più fronti. In un campo di tale sensibilità è infatti necessario

essere sempre aggiornati per rispondere alle nuove sfide della salute 
e alle situazioni emergenziali, dovendo integrare sempre più le nuove evidenze
scientifiche e gli strumenti tecnologici all'interno della propria pratica lavorativa.

Per questo motivo, il settore sanitario risulta essere uno dei comparti 
che maggiormente necessitano di corsi di formazione 

e aggiornamento professionale.

Leader della crescita in Italia ed Europa

L’impegno nella formazione erogata, ha fatto sì che

Medical Net ricevesse due importanti riconoscimenti

per la crescita economica e professionale. Difatti, il

Sole24ore ha collocato la realtà al 24esimo posto nella

classifica dei leader italiani della crescita, mentre il

Financial Times la menziona nei top 400 europei.

Tra le iniziative anche l’impegno nel sociale

Medical Net presenta un’anima fortemente scientifica,

che permette di elaborare e offrire ai professionisti

sanitari – con la supervisione del comitato scientifico –

contenuti scientifici di alto profilo. Per implementare le

competenze fornite da tale background scientifico, la

realtà si avvale anche della collaborazione esterna di

clinici, ricercatori e professori universitari.

Tale modalità d’azione consente quindi di organizzare dei

corsi di formazione unici, ovvero concentrati su molteplici

ambiti senza perdere di vista il focus primario: la qualità

dell’insegnamento. Medical Net si impegna inoltre nel so-

ciale, come dimostra il contributo fornito a Dynamo

Camp: in quest’occasione la realtà ha realizzato un

campus per pneumologi, supportando in maniera notevole

la terapia ricreativa messa in atto dalla struttura.
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Il mondo del lavoro ha bisogno
di welfare aziendale

di Giacomo Gargano
Presidente Praesidium Spa
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I
l mondo del lavoro nel post pandemia è senza

dubbio cambiato e con esso i lavoratori. Diversi

studi hanno mostrato come da un interesse eco-

nomico primario si sia passati alla necessità di un

welfare aziendale su base sanitaria. 

Complice anche, ma non solo, la crisi pandemica degli

ultimi anni, i lavoratori hanno spostato le loro esigenze

primarie per il raggiungimento del benessere lavorativo

nell’importanza di ricevere una adeguata assistenza sa-

nitaria da parte dell’azienda, per il lavoratore stesso e

anche per tutto il nucleo familiare.

Va detto che oggi circa l’80% dei contratti collettivi

nazionali hanno una copertura sanitaria con fondi assi-

curativi. Tuttavia, le risorse messe in atto sono limitate

ad alcune prestazioni o sono comunque insufficienti alle

esigenze dei lavoratori.

Negli ultimi anni, la spesa privata per il welfare ha pagato

circa 38 miliardi di euro di cui, tramite le dichiarazioni o i

rimborsi sanitari assicurativi solo il 10% è rimborsato.

Questo significa che 34 miliardi di euro sono a carico

esclusivo delle famiglie.

Altro grande problema dei fondi sanitari aziendali è che

spesso si interrompono con il pensionamento del dipen-

dente, quando in teoria se ne avrebbe maggior bisogno.

Italia quartultima come soddisfazione lavorativa

Nel 2022 le dimissioni in Italia sono state 2,2 milioni. Un

fenomeno che non possiamo non tenere in considerazione

quando parliamo delle necessità dei lavoratori. 

L’Italia è al quartultimo posto come soddisfazione lavorativa.

Peggio di noi solo Bulgaria, Serbia e Grecia, non proprio
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un primato di cui andare fieri. Della popolazione lavorativa,

solo il 19% delle persone si dichiara altamente soddi-

sfatta.

In questo dato si inserisce lo studio di Federmanager

che abbiamo condotto sulla popolazione di manager

assistiti dal Fasi (fondo assistenza sanitaria integrativa

dei dirigenti). La Federmanager ha coinvolto nello studio

2.935 dirigenti: il 9.5% al di sotto dei 45 anni, il 47,4%

dai 46 ai 55 anni e il 43% oltre i 55. La domanda posta

era di inserire in una scala da 1 a 10 l’importanza del

welfare aziendale. Il risultato è stato che i dirigenti rico-

noscono al benessere dei lavoratori un punteggio di 7,5.

Un primo importante passo per una condizione migliore

del benessere dei lavoratori. 

Welfare aziendale: le indagini di Praesidium 
sui dirigenti

Complice anche la pandemia, moltissime aziende hanno

prodotto risposte immediate e concrete alle nuove

esigenze dei lavoratori. Prima fra tutte la nascita e l’im-

plemento dello smart – working che oggi coinvolge circa

l’85% delle aziende. Un buon 52% delle industrie ha in-

trodotto sistemi di ascolto e rilevazione del clima aziendale

per captare le esigenze di conciliare vita e lavoro, le ne-

cessità di formazione o si assistenza sanitaria.

In sostanza esistono 3 fattori di welfare aziendale che

oggi sono attenzionati anche dalla Praesidium, società

del sistema Federmanager e broker di riferimento del

Fondo sanitario Integrativo Assidai: il fattore tempo,

ovvero l’equilibrio necessario tra il lavoro e la vita privata.

Il fattore denaro, sebbene passato in seconda posizione

resta ancora un importante tassello nella costruzione di

un solido rapporto di lavoro. Terzo fattore, l’assistenza

sanitaria e i servizi messi a disposizione dei dipendenti.

Giacomo Gargano, 
Presidente Praesidium Spa

Welfare aziendale e sanità pubblica: 
due lati della stessa medaglia

È necessario integrare l’assistenza sanitaria aziendale

alla sanità pubblica. Sempre più spesso, infatti, il sistema

pubblico non è in grado di rispondere prontamente alle

esigenze dei pazienti che riversano enormi fondi di denaro

in spese private sanitarie.

La spesa sanitaria out of pocket in Italia, infatti, è altissima,

la più alta in Europa. Invece di interrogarsi sulle attribuzioni

regionali, occorre preoccuparsi della possibilità stessa di

accesso alle cure da parte delle famiglie.

Non è sufficiente potenziare la spesa sanitaria pubblica

che dovrebbe uscire sempre più da un sottofinanziamento

rispetto ai fabbisogni sanitari. Bisognerà sempre più

coinvolgere la contrattazione collettiva e aggiornare o ri-

muovere tutti i limiti normativi e fiscali che limitano di

fatto l’espandersi di soluzioni integrative 

Sono anni che si parla di integrazione tra sanità pubblica

e assistenza sanitaria privata. Gli operatori privati possono

garantire maggiormente le prestazioni a livello nazionale,

e integrarle anche con la telemedicina dove gli operatori

privati sono già molto avanti, che può diventare uno stru-

mento di ottimizzazione della spesa e di efficienza orga-

nizzativa.
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I
I sistema salute italiano si trova ad affrontare

sfide di notevole entità, evidenziate in modo ancora

più incisivo dalla pandemia da Covid-19. Al pro-

gressivo invecchiamento della popolazione, alle

difficoltà nell’accessibilità di alcuni servizi sul terri-

torio, alla carenza di personale sanitario, per citarne

alcune, si affianca l'incertezza e l’ansia per il post-

pandemia, la guerra e gli eventi meteoclimatici avversi. È

quindi necessario trovare nuove soluzioni, al fine di

rendere il nostro sistema sanitario più sostenibile, ac-

cessibile e resiliente. 

Il Paese si sta interrogando su come realizzare tale ne-

cessaria trasformazione e come organizzare il nuovo si-

stema salute italiano, supportato anche dalle disponibilità

finanziarie offerte dal PNRR. Se da un lato, infatti, è

evidente che la situazione richieda il coinvolgimento e il

dialogo fra tutti gli attori del settore, dai professionisti sa-

nitari, agli operatori pubblici e privati, passando per

istituzioni e società civile, dall’altro è altrettanto evidente

che le risorse finanziarie messe a disposizione attraverso

il PNRR rappresentino un’opportunità unica per rafforzare

il sistema salute italiano su più livelli. Tali risorse infatti

hanno, e avranno, un ruolo fondamentale nel promuovere

l'innovazione, migliorare l'accesso ai servizi sanitari e ga-

rantire una rete integrata di servizi sanitari di alta quali-

tà.
La sanità integrativa non deve e non può agire da attore

isolato, ma sviluppare il più possibile una visione sinergica

con il settore pubblico: solo attraverso una stretta colla-

borazione di tutti gli stakeholder coinvolti è possibile su-
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perare gli storici attriti funzionali che intercorrono fra il

Servizio Sanitario Nazionale e il secondo pilastro, rappre-

sentati ad esempio dal disallineamento dei nomenclatori

e dall’assenza di linguaggi comuni.

Non bisogna infatti dimenticare come, anche nel contesto

pandemico, i Fondi Sanitari integrativi si siano rivelati un

elemento chiave, in quanto hanno sia ampliato la capacità

di resilienza dell’intero settore, sia contributo ad incre-

mentare la vicinanza del bene salute ai cittadini italiani1.

L'attività svolta dai Fondi integrativi riveste da sempre,

difatti, un ruolo ancillare e di supporto al Servizio pubblico:

provvedendo al rimborso delle prestazioni sanitarie anche

a favore di strutture accreditate, l’attività dei numerosi

enti integrativi permette di liberare risorse dai tetti di

spesa che tali strutture hanno, alleggerendo di fatto il

carico sul Sistema Sanitario pubblico e consentendo

quindi una maggiore disponibilità di accesso alle cure

per i cittadini non coperti da tutele integrative. 

Già a partire dal 2008 si è assistito a un'evoluzione del

secondo pilastro, che è passato da essere un fenomeno

limitato ad alcune categorie a un fenomeno che coinvolge

l'intera collettività di lavoratori italiani. Anche il Fasi è da

anni partecipe di questa trasformazione: il cosiddetto

"modello Fasi" è percepito come un punto di riferimento

nel settore della sanità integrativa, sia per l'entità delle ri-

sorse gestite (nel 2022 sono stati versati al Fondo oltre

€400 milioni di contributi) che per il numero di assistiti

(oltre 300.000 tra cui dirigenti in servizio, in pensione e

familiari). 
Nell’ottica di un continuo miglioramento e al fine di man-

tenere la propria leadership e rafforzare la propria com-

petitività nei confronti di aziende, dirigenti e strutture sa-

nitarie, nel 2019 il Fondo ha inoltre avviato un progetto

di cambiamento strategico e organizzativo: ha esternalizzato

le attività operative di rimborso delle prestazioni e di con-

venzionamento con le strutture sanitarie, concentrandosi

sul perseguimento dei suoi obiettivi di medio-lungo periodo.

In un contesto caratterizzato dall'incertezza sugli effetti

sanitari ed economici della pandemia, unita a un crescente

aumento dell'attenzione ai bisogni di salute, il Fasi ha

rivolto la propria attenzione verso la gestione attiva del

rischio: si è dotato di una nuova struttura organizzativa,

ha avviato progetti innovativi sulle tutele sanitarie e so-

cio-sanitarie e ha definito le attività sulle quali si impegnerà

nei prossimi anni.
Alcune importanti sono novità sono giunte anche dal legi-

slatore che nel 2022, con la Legge annuale per il mercato

e la concorrenza (Legge 5 agosto 2022, n. 118) ha ri-

toccato dopo trent’anni il decreto legislativo 30 dicembre

1992, n. 502, ad oggi il principale riferimento normativo

in materia di sanità integrativa. La modifica più importante

riguarda l'ampliamento delle cosiddette "prestazioni vin-

colate", che ad oggi includono, oltre a quelle già presenti

quali odontoiatria e non autosufficienza, anche la preven-

zione primaria e secondaria, le prestazioni di Long Term

Care (LTC) e le prestazioni a sostegno del paziente

cronico. 
Il Fasi, dunque, da sempre recettivo ai cambiamenti, nel

2023 ha continuato ad evolversi aggiornando il proprio

nomenclatore adeguandolo ai più recenti avanzamenti

clinici e scientifici, ha aumentato l’entità dei rimborsi per

le visite specialistiche ed odontoiatriche nonché ha ulte-

riormente efficientato e digitalizzato le proprie attività.

Tutto ciò è stato reso possibile anche grazie ai suoi

principi ispiratori che ne caratterizzano l’attività da più di

45 anni ovvero la solidarietà intergenerazionale la mutualità

e la non selezione del rischio, che, associati anche alla

qualità dei servizi e alla responsabilità nell'utilizzo delle ri-

sorse, garantiscono una tutela sanitaria integrativa so-

stenibile e vicina alle necessità dei propri assistiti.
1Fonte: I Rapporto 2022 “Orientarsi nella Trasformazione” a cura dell’Osser-
vatorio Salute Benessere e Resilienza – Fondazione Bruno Visentini.

Marcello Garzia, 
Presidente Fasi
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L’assemblea annuale di FEDERMANAGER ROMA 
è convocata l’8 giugno 2023 alle ore 6,00 in prima convocazione 

e alle ore 14,00 in seconda convocazione presso 

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE – VIALE CASTRO PRETORIO 105, ROMA 

PROGRAMMA

PARTE PUBBLICA

Sanità: presentazione di scenario 
Relazione introduttiva Presidente Federmanager Roma Gherardo Zei
Interventi istituzionali 

Tavola Rotonda
• Strategie per migliorare il Sistema Sanitario. Strutture più moderne, digitali ed inclusive
Interverranno rappresentanti del mondo manageriale ed imprenditoriale

Coffee Break 

PARTE RISERVATA AI SOCI 

Relazione del Presidente
Relazione del Vice Presidente
Premiazione dei colleghi con 50 anni di iscrizione
Intervento dei Coordinatori delle Commissioni Federmanager Roma
Intervento gruppo Giovani e gruppo Minerva
Illustrazione del Bilancio di Sostenibilità 2022
Illustrazione del Bilancio di Esercizio 2022, del budget 2023 e delibere conseguenti

8 GIUGNO 2023
ROMA

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE – Viale Castro Pretorio 105, Roma  
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Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Impossibilitato ad intervenire all'assemblea ordinaria di Federmanager Roma, indetta per l’8 giugno 2023 presso la Biblioteca

Nazionale Centrale, Viale Castro Pretorio 105, Roma, delega a rappresentarlo Il Socio:

Sig.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . .  . . . .  . . . .  . . . .  . . . .  . . . .  . . . .  . . . .  . . . . . . .,
COGNOME E NOME

Roma, lì .................................... firma ..............................................................

N.B. A norma dello Statuto sociale (art. 11, comma 1) partecipano all’Assemblea con diritto di voto gli Associati in regola con il versamento dei contributi
al 31 dicembre dell’anno precedente lo svolgimento dell’Assemblea stessa. Ciascun Socio potrà essere portatore di non più di 3 deleghe (art. 11, comma
2). 

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE
VIALE CASTRO PRETORIO 105, 

ROMA 

Tel. +39 06 49891
bnc-rm@beniculturali.it
www.bncrm.beniculturali.it
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ASSEMBLEA
ANNUALE
2023
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BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE – Viale Castro Pretorio 105, Roma  

www.federmanger.roma.it
info@federmanager.roma.it

Via Ravenna, 14 - 00161 Roma
Tel. 06 4417081 - Fax 44170860
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Lettera del Presidente 

Cari Colleghi,

a distanza di un anno ci ritroviamo insieme per l’Assemblea
annuale Federmanager Roma, un momento di sintesi e con-
fronto fondamentale in cui il management industriale del
Lazio si propone di fare il punto, con i rappresentanti delle
Istituzioni e gli stakeholders, sullo “stato di salute” del no-
stro Territorio.

Mai come quest’anno è pertinente parlare di “stato di
salute”. Alla luce della delicata fase di innovazione e tra-
sformazione socio-economica che il mondo del lavoro
e il nostro Paese stanno attraversando, profondi cam-
biamenti si ripercuotono sulla vita di ciascuno di noi e
sulle nostre famiglie e riemerge con forza l’importanza
di rivolgere adeguata attenzione alla tutela della salute.

L’approccio manageriale, ancora una volta, appare impre-
scindibile per affrontare con le giuste competenze e capa-
cità di visione una tematica tanto delicata quanto centrale
come la Sanità a cui abbiamo dedicato il convegno pubblico
della nostra Assemblea dal titolo “SANITÀ DOMANI -

Strategie per migliorare il Sistema Sanitario” organizzato con i colleghi di CIMO FESMED la Federazione, aderente
alla CIDA, che rappresenta oltre 14.000 medici uniti per tutelare i diritti in sanità.

Se anche quest’anno possiamo presentarci numerosi e compatti a questo importante appuntamento è grazie all’impegno
di Federmanager che continua a sostenere i colleghi e a rappresentare un punto di riferimento per la vita di tutti noi,
dentro e fuori dall’azienda.

Sono lieto di poter riscontrare che il numero dei manager associati a Federmanager Roma, circa 9.700, appare so-
stanzialmente in linea con gli anni precedenti. Un importante segnale di attenzione giunge da parte dei colleghi in
servizio che continuano a crescere di anno in anno e giungono a rappresentare il 53,18% degli iscritti.

Con i colleghi impegnati nel Consiglio Direttivo, nella Giunta, nelle Commissioni e nei Gruppi di lavoro tematici, abbiamo
portato avanti le attività già in corso e abbiamo avviato nuovi progetti rivolti agli iscritti, con la priorità di mantenere un
dialogo costante con i colleghi per offrire, anche attraverso survey dedicate, i più elevati livelli di servizi, consulenza e as-
sistenza orientati alle reali esigenze dei colleghi.

Un sistema premiato dal successo di numerosi convegni, webinar ed eventi di networking che abbiamo organizzato,
sempre in modalità ibrida, sulle tematiche di maggiore interesse e che hanno registrato oltre 3.000 adesioni tra colle-
gamenti streaming, piattaforme digitali e partecipazioni in presenza.

Welfare, Previdenza, Formazione, Parità di Genere, Privacy, Trasferimento delle competenze, ESG e Sicurezza (Cyber
Security) sono alcune delle tematiche approfondite grazie al prezioso supporto dei rispettivi Gruppi di lavoro sostenuti
dalle nostre Commissioni Statutarie. In particolare, nel campo della formazione mi piace ricordare le tante iniziative
portate avanti in collaborazione con Federmanager Academy.

Il nostro Gruppo Pensionati è rimasto allineato alla Federazione Nazionale in merito ad ogni iniziativa a supporto dei
colleghi in quiescenza. Unitamente alla CIDA e sotto il coordinamento di Federmanager Nazionale continuiamo a moni-
torare tutti gli aspetti legislativi sul fronte pensionistico e a sostenere le azioni più idonee in termini di tutela delle pensioni. 

Il 2022 ha visto concretizzarsi la prima edizione del “Mentoring Project” realizzato dal Gruppo Giovani Federmanager
Roma in collaborazione con il Gruppo Minerva, un’iniziativa di successo per cui è allo studio una seconda edizione. Sempre
a cura del Gruppo Giovani continua a riscuotere grande interesse il Format di Incontri con gli Head Hunter.

Grazie alla volontà e alla visione di molte colleghe prosegue l’impegno del nostro prezioso Gruppo Minerva nella valoriz-
zazione della diversità di genere come elemento essenziale per le aziende operanti in una società moderna ed inclusiva.
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Anche nel 2022 è stato assegnato in tal senso il Premio Minerva a due Manager d’Eccellenza e alle due Aziende del
Lazio risultate più virtuose.

Il Team Comunicazione ha proseguito con la realizzazione del Progetto di Comunicazione Integrata introdotto sul finire
del 2021. L’invio settimanale della Newsletter garantisce ai colleghi una costante informazione sulle iniziative in corso
nel rispetto di una comunicazione puntuale ma non invasiva.

L’attenzione alla cura dei canali digitali e social ha comportato una crescita evidente della pagina LinkedIn istituzionale
e l’adozione di un codice univoco nel rispetto della Brand Identity Federmanager ha favorito la riconoscibilità e il posizio-
namento della nostra Organizzazione. Un sondaggio tra i colleghi ha consentito inoltre una scelta in ottica green rispetto
alla nostra rivista Professione Dirigente che è diventata quasi interamente digitale. Iniziativa vincente del Team è anche
l’azione di diffusione delle iniziative che avviene finalmente in modalità coordinata con altre Associazioni Territoriali
della Federazione, garantendo ai colleghi un panorama di eventi esponenzialmente più vario e alle rispettive sedi territoriali
una visibilità a dimensione nazionale.

Ci adoperiamo costantemente sul territorio per promuovere le iniziative della Federazione Nazionale a supporto dell’ottimo
lavoro che con grande visione e competenza porta avanti il Presidente Stefano Cuzzilla con il Vicepresidente Valter Quer-
cioli, insieme a tutto il Team Federale guidato dal Direttore Generale Mario Cardoni. 

Le politiche attive del lavoro, grazie ai fondi messi a disposizione da 4Manager, hanno continuato ad essere prioritarie
nella nostra agenda anche nel 2022. Ricordiamo al riguardo “Rinascita Manageriale”, un progetto che stanzia ingenti
somme per sostenere le imprese che ingaggino manager inoccupati. In termini di competenze ha assunto sempre più
valore il sistema della certificazione Be Manager, il percorso Federmanager che nel 2022 ha certificato numerosi col-
leghi. Per cercare di dare un contributo sempre più concreto ai colleghi inoccupati abbiamo recentemente aperto a
Roma uno sportello in materia di politiche attive con la finalità di informare e accompagnare i colleghi, aiutandoli a cogliere
le tante opportunità che esistono a livello di iniziative federali, tra le quali ci piace anche ricordare il fondamentale contri-
buto di CDiManager.

Sulle tematiche contrattuali, sindacali e previdenziali abbiamo assistito oltre 3.000 colleghi e sul fronte Sanità, prosegue il
prezioso lavoro del broker assicurativo di sistema, Praesidium s.p.a e resta fondamentale il ruolo del nostro sistema di Fondi
integrativi FASI e ASSIDAI con la gestione, ormai a pieno regime, attraverso il portale IWS – Industria Welfare Servizi che
consente l’invio di un’unica richiesta volta a favorire lo snellimento delle pratiche di rimborso presentate. Da non dimenticare
il nostro fondo pensionistico Previndai e il lavoro svolto dal nostro sportello previdenziale di Federmanager Roma, coordinato
dalla Commissione Previdenza. Questo mi offre lo spunto per sottolineare il contributo dato da Federmanager Roma ai nostri
Enti Nazionali che ha portato nel 2022 e nel 2023 a numerose nomine di colleghi romani in posizioni di consiglio di ammini-
strazione, di sindaco e di revisore negli Enti di Sistema, culminate nell’elezione a Presidente di Praesidium del past president
di Roma Giacomo Gargano e da pochi mesi nell’elezione a Presidente del Previndai proprio del nostro coordinatore della
Commissione Previdenza Pino Straniero. Sono orgoglioso che queste nomine siano avvenute durante la mia presidenza.

Grazie al supporto e all’impegno di molti colleghi volontari, siamo sempre lieti di contribuire sul Territorio all’operato della
Fondazione VISES impegnata sul fronte delle attività solidali su scala nazionale.

Ringraziamenti sentiti vanno a tutti i colleghi che svolgono con impegno e dedizione gli incarichi istituzionali, il Vicepresi-
dente Antonio Amato, la Tesoriera Annamaria Benzoni, i consiglieri del Direttivo, i componenti dei Collegi Probiviri e Re-
visori e, a livello nazionale, i componenti di Giunta, Consiglio, Collegi, Enti di Sistema e Coordinamenti che svolgono un
ruolo centrale di Rappresentanza a beneficio dei colleghi e della nostra Federazione.

Un mio ringraziamento personale va al Direttore Carlo Imperatore e a tutti gli uffici della struttura Federmanager Roma
per il lavoro svolto con competenza, spirito di collaborazione e disponibilità. 

Torno a sottolineare il prezioso supporto di tutti i colleghi iscritti che continuano a rappresentare con la loro adesione
il valore essenziale della nostra Organizzazione in favore del Management industriale del Territorio.

Grazie a questo prezioso lavoro di squadra Federmanager Roma si presenta con Federmanager e CIDA alle forze politiche
e istituzionali in rappresentanza di un management industriale compatto e competente, pronto ad essere parte attiva delle
riforme che il nuovo Governo ha in agenda, non soltanto su politica industriale e lavoro, ma anche su tutte quelle misure,
sempre più urgenti, volte a rimuovere i freni che ostacolano la reale ripresa dello sviluppo economico del nostro Paese.

Gherardo Zei
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Highlights 2022

Numero associati di cui 
53,18% in servizio (20% donne e 80% uomini)
46,82% in pensione (8,43% donne e 91,57% uomini)

Numerosi i convegni e webinar organizzati sulle tematiche
inerenti welfare, formazione, nuove tecnologie, parità di genere,
Privacy, ESG e sicurezza che hanno registrato l’adesione di
oltre 3.000 colleghi  tra collegamenti streaming, piattaforme
digitali e partecipazioni in presenza 

Conciliazioni 198

Consulenze Fasi-Assidai 3.653
Pratiche Fasi – Assidai 2.647 

Consulenze in materia previdenziale: 1.371

Consulenze in materia sindacale, contrattuale, legale: 1.645 

Consulenze Sportello fiscale: 160 

Consulenze Medico Legali: 15 

Riorientamento: 5
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Valori di riferimento

Come in anni precedenti facciamo riferi-

mento all’Agenda Globale delle Nazioni

Unite per lo sviluppo sostenibile che indica

i 17 obiettivi (Sustainable Development

Goals – SDGs) da raggiungere entro il

2030.

I 17 goal, cui sono collegati 169 target e oltre 240 indi-

catori, rappresentano valori fondamentali per uno sviluppo

sostenibile.

Quelli in cui FDMR maggiormente si riconosce senza soluzione

di continuità ed ai quali impronta con costanza la sua attività,

con conseguente apporto al conseguimento degli obiettivi

dell’Agenda ONU, sono confermati come segue:

· Salute e benessere

· Istruzione di qualità

· Parità di genere

· Lavoro dignitoso e crescita economica

· Imprese, Innovazione e infrastrutture

· Pace, giustizia e Istituzioni solide

Per proseguire a contribuire fattivamente all’attuazione
dell’Agenda continuiamo nel forte e continuo coinvolgimento
di tutte le componenti della nostra Associazione, la quale
nelle sue prassi consolidate si richiama costantemente
ai seguenti valori di riferimento: 
q Integrità: rispetto delle normative vigenti, rispetto

dell’ambiente e delle comunità, onestà intellettuale,
trasparenza; 

q Responsabilità sociale: ricerca dei vantaggi comuni,
trasferimento di know-how alle nuove generazioni, col-
laborazione con il sistema industriale e gli stakeholders; 

q Rispetto e inclusione: collaborazione, solidarietà, va-
lorizzazione della diversity; 

q Professionalità e impegno: valorizzazione delle com-
petenze, responsabilità e riconoscimento dei risultati,
curiosità e flessibilità, rinnovamento continuo. 

Il sistema dei valori eV stato ripetutamente condiviso dal

Consiglio Direttivo che ha inoltre aderito al Codice Etico

definito in sede federale, acquisendolo nell’ambito del-

l’Associazione e allegato al presente Bilancio Sociale.

In coerenza con i principi espressi nel sistema di valori

condivisi la vision di Federmanager Roma definisce lo

scenario di sviluppo e disegna le prospettive poste all’at-

tenzione di tutti gli associati e verso cui l’organizzazione

si dirige. La nostra sfida è di: 
n valorizzare le competenze manageriali per modernizzare

il sistema industriale e per sostenere lo sviluppo delle
capacità competitive a livello locale, nazionale e inter-
nazionale;

n contribuire ad uno sviluppo sostenibile in un clima di
coesione e crescita; 

n assumere una responsabilità sociale insieme alla
propria azienda, riaffermando la dimensione sociale
del dirigente e i suoi valori etici;

n attenersi ai “principi guida” del Manager, quali il Mani-
festo del Manager Europeo, i Codici Etici, la CSR-Cor-
porate Social Responsibility ed altri, per la riscoperta
di un progresso orientato al benessere e la coniugazione
ottimale dei bisogni economici e sociali;

n aumentare il benessere generale dando priorità ai
valori etico-morali, senza tralasciare quelli economici;

n essere protagonisti di una generale conciliazione tra
società e impresa;

n essere collegati al mondo della scuola/formazione; 
n far evolvere il nostro ruolo verso un soggetto di rap-

presentanza sociale; 
n essere protagonisti del cambiamento per una società

più aperta, equa, responsabile e disposta a valorizzare
la professionalità e l’esperienza dei manager;

n tradurre i buoni propositi in strategie e azioni per il
miglioramento della qualità del lavoro e generare be-
nessere sostenibile e coesione sociale;

n fare leva sul nostro patrimonio fatto di valori, idee e
capacità di saper fare.
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IL QUADRO ECONOMICO

Il quadro economico in Italia, analogamente a quello

internazionale, è stato profondamente influenzato da

alcuni eventi che ne hanno condizionato equilibri e cre-

scita. Lo scoppio del conflitto in Ucraina, l’importante

aumento del costo dell’energia elettrica, del gas naturale

e in generale delle materie prime, i tassi di crescita

dell’inflazione, le politiche restrittive delle Banche

Centrali e l’aumento del costo dei finanziamenti rap-

presentano importanti elementi di criticità, che si ag-

giungono alle code residue di problematicità della pan-

demia COVID, quali ad esempio la fragilità delle catene

logistiche.

Nonostante le difficoltà emergenti, vecchie e nuove, il

sistema economico in Italia ha performato in modo

soddisfacente. Nel 2022 il PIL italiano è cresciuto del

3,7%, superiore a quello dell’eurozona che registra

una crescita del 3,5%, a quello USA (+2,1%) e a quello

cinese (+3%). In media, le società quotate sul listino

principale della Borsa italiana (escluse banche e assi-

curazioni) hanno chiuso il 2022 in crescita: fatturato

+40%, Ebitda +20%, utile netto +80% (fonte MF). Si

tratta di dati che dimostrano la capacità e l’impegno

delle nostre aziende e della dirigenza.

La reazione del sistema produttivo italiano è stata po-

sitiva rispetto sia alla crisi pandemica, sia alla crisi

energetica. La crescita del 3,7% registrata nel 2022

eV il risultato di un forte impulso della domanda interna,

che contribuisce per 4,6 punti percentuali, a fronte di

un contributo negativo di quasi un punto percentuale

delle scorte e del saldo della domanda estera. (Ufficio

Studi Confcommercio).

Per quanto riguarda la Regione Lazio i dati disponibili

registrano una forte crescita delle attività economiche

nel primo semestre dell’anno 2022 rispetto al medesimo

periodo dell’anno precedente (+5,8%; fonte Banca

d’Italia), superando i livelli pre-pandemia. Il secondo se-

mestre appare invece rallentato dagli effetti della si-

tuazione di crisi causate principalmente dal conflitto

ucraino e dal costo dell’energia. 

Per i primi nove mesi del 2022, il Sondaggio congiun-

turale della Banca d’Italia rileva che il comparto indu-

striale regionale ha mostrato un significativo recupero

rispetto allo stesso periodo del 2021, con aumento

del fatturato a prezzi correnti e una lieve riduzione

degli investimenti;  l’aumento dei prezzi delle materie

prime o di beni intermedi, unitamente a quello dei

servizi di trasporto e logistici, hanno generato le

maggiori difficoltà di approvvigionamento per poco più

di un terzo delle imprese industriali del Lazio (una per-

centuale pressoché doppia di quella media nazionale);

i costi energetici e del gas hanno inciso in misura

molto elevata sul totale degli acquisti per beni e servizi. 

Per la maggior parte delle imprese il Piano nazionale

di ripresa e resilienza (PNRR), pur non offrendo oppor-

tunità di crescita degli ordinativi, offre importanti op-

portunità per investimenti 4.0 e per accrescere l’effi-

cienza energetica. 

Un ulteriore elemento di criticità per il management

delle imprese industriali è rappresentato dalle difficoltà

di reperimento di figure professionali qualificate, con

particolare riferimento alle competenze tecniche da

impegnare a livello operativo e di middle-management.

In quest’ottica e traguardando i ruoli professionali di

più elevato livello si registra una sempre maggiore at-

tenzione da parte delle imprese industriali alle lauree

STEM e alle opportunità rese disponibili dagli ITS Aca-

demy. Il PNRR ha previsto importanti sostegni per la

diffusione di questi Istituti al cui funzionamento la Diri-

genza è chiamata a un ruolo chiave: contribuire in

modo decisivo per trasferire alle nuove generazioni

competenze chiave e – talvolta – esclusive.

In vista dell’andamento economico che potrà realizzarsi

nel 2023 le preoccupazioni sono rivolte al perdurare

del conflitto in Ucraina, nonché a una possibile fase re-

cessiva e di instabilità del sistema finanziario connessi

ai provvedimenti volti a contrastare le spinte inflazioni-

stiche.  I risultati conseguiti in avvio di anno sembrano

scongiurare la possibilità di una recessione, ma gli ele-

menti di instabilità non si sono dileguati. Il management

delle imprese industriali si trova quindi ad affrontare

sfide ulteriori e impegnative, che si sono aggiunte a

quelle ancora presenti derivanti dalla crisi pandemica.

Come già evidenziato in numerose occasioni, per fron-

teggiare le sfide connesse agli impegni sopra indicati

è necessaria la mobilitazione di tutte le competenze

manageriali disponibili nelle nostre aziende, chiamate

a guidare i processi di adeguamento e sviluppo. In

questi processi Federmanager Roma e gli Organismi

ad essa collegati potranno sempre costituire un ele-

mento di stimolo, di confronto e di supporto.

Sfide e opportunità
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IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 
E RESILIENZA (PNRR)

Già lo scorso anno abbiamo effettuato una sintetica

presentazione del PNRR, che riproponiamo qui di

seguito arricchendola di contenuti grafici ed aggiungendo

di nuovo un breve resoconto sullo stato di attuazione

del Piano.

Il PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) è

uno strumento di programmazione ed attuazione di

attività mediante l’utilizzo di fondi europei per il conse-

guimento del rilancio del Paese.

Lo sforzo delineato dal Piano si sviluppa secondo tre

assi strategici: digitalizzazione e innovazione, transizione

ecologica, inclusione sociale.

Il Piano si articola in sedici Componenti, raggruppate

in sei Missioni, come i sei pilastri del Regolamento eu-

ropeo RRF (Recovery and Resilience Facility).

Il massimo delle risorse disponibili per l’Italia è di circa

200 miliardi di euro (191,5), di cui il 36% in sovvenzioni

(68,9) ed il 64% in prestiti (122,6).

Le singole Missioni sono indicate di seguito, con a

fianco la quota percentuale di risorse economiche as-

segnate:

·   Digitalizzazione, innovazione, 

     competitività, cultura e turismo 21%

·   Rivoluzione verde e transizione 

     ecologica 32%

·   Infrastrutture per una mobilità 

     sostenibile 13%

·   Istruzione e ricerca 16%

·   Inclusione e coesione 10%

·   Salute 8%

In figura 1.10 (vedi pagina 11 – Fonte: PNRR testo com-

pleto, pag. 21) è indicata la ripartizione delle risorse eco-

nomiche in miliardi di euro tra le 6 missioni.

Sono previste tre tipologie di azioni: le riforme orizzontali,

le riforme abilitanti e le riforme settoriali.

Le prime riguardano PA e Giustizia. 

La riforma della PA si muove su quattro assi principali:

modalità di accesso all’impiego pubblico, buona ammi-

nistrazione, competenze, digitalizzazione.

La riforma della Giustizia, parte delle Country Specific

Reccomandations della Commissione Europea, prevede

sette principali linee di intervento: ufficio del processo,

alternative dispute resolution (strumenti alternativi al

processo per la risoluzione delle controversie), processo

civile, processo esecutivo e procedimenti speciali, giu-

stizia tributaria, riforma del processo e del sistema

sanzionatorio penale, ordinamento giudiziario.

LE RIFORME ABILITANTI RIGUARDANO SEMPLIFICAZIONE
E CONCORRENZA

La prima sarà attuata mediante semplificazione e ra-

zionalizzazione della legislazione, rafforzamento delle

strutture per la semplificazione amministrativa e nor-

mativa, miglioramento dell’efficacia e della qualità della

regolazione, semplificazione in materia di contratti

pubblici, semplificazione e razionalizzazione delle nor-

mative in materia ambientale, semplificazioni in materia

di edilizia e urbanistica e di interventi per la rigenerazione

urbana, semplificazione delle norme in materia di inve-

stimenti e interventi nel Mezzogiorno, abrogazione e

revisione di norme che alimentano la corruzione,

riforma recovery procurement platform (modernizza-

zione del sistema nazionale degli appalti pubblici attra-

verso la  digitalizzazione ed il rafforzamento della

capacità amministrativa delle amministrazioni aggiudi-

catrici), rafforzamento delle misure di revisione e valu-

tazione della spesa, dotazione per la PA di un sistema

unico di contabilità economico-patrimoniale.

La promozione della concorrenza presuppone come fon-

damentale l’attività di revisione di norme di legge o di rego-

lamento che ostacolano la competizione. A tal riguardo

opera la legge annuale per il mercato e la concorrenza, il

cui fine è quello di una continuativa e sistematica opera di

abrogazione o modifica di norme anticoncorrenziali.

Introdotta nell’ordinamento nazionale nel 2009, è stata in

concreto adottata solo nel 2017 (Legge 189/2017).

Sono previsti interventi per la realizzazione e gestione di

infrastrutture strategiche (nei settori delle reti di teleco-

municazione, nel settore portuale e delle reti elettriche), ri-

mozione di barriere all’entrata nei mercati, concorrenza e

valori sociali (protezione di diritti ed interessi non economici

dei cittadini, con particolare riguardo ai servizi pubblici, alla

sanità ed all’ambiente), rafforzamento dei poteri di antitrust

e di regolazione settoriale (consolidamento delle varie

autorità nazionali di regolazione (Consob, Arera, Agcom,

Art), vigilanza del mercato e conformità dei prodotti.
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Le altre riforme di accompagnamento del Piano sono

la Riforma Fiscale, il Family Act, il Mercato del Lavoro.

La riforma fiscale con la revisione dell’Irpef, il contrasto

all’evasione, efficientamento del sistema di riscossione,

il federalismo fiscale (perequazione delle risorse sulla

base di criteri oggettivi, definizione dei fabbisogni stan-

dard e degli obiettivi di servizio).

Il Family Act contiene misure per il sostegno alle

famiglie con figli (assegno unico universale, educazione

dei figli a carico con contributi per asili nido e servizi a

domicilio), per la promozione della partecipazione al la-

voro delle donne (agevolazioni fiscali per spese colf o

per assistenza familiari con deficit di autonomia), per

il sostegno ai giovani (contributi per acquisto libri e

per locazione abitazioni da parte dei fuori sede). 

Altro punto centrale è il sostegno al reddito dei

lavoratori con la riforma degli ammortizzatori sociali e

la elaborazione di un sistema di tutele dedicate ai lavo-

ratori autonomi.

Da ultimo vi è un impegno per una legge sul consumo

di suolo che affermi i principi fondamentali del riuso e

della rigenerazione urbana.

In questo quadro è evidente il ruolo strategico del Diri-

gente per la riscoperta di un progresso orientato al

benessere e per la coniugazione ottimale dei bisogni

economici e sociali, obiettivi fondamentali del PNRR,

per la cui realizzazione occorre una generale riconci-

liazione tra società e impresa. Il Dirigente è chiamato

ad assumere una responsabilità sociale insieme alla

propria azienda, dando il giusto risalto ai valori etici e

morali senza tralasciare quelli economici.

E non a caso è interessante osservare il contributo

del PNRR al conseguimento degli SDGs dell’Agenda

2030, come rappresentato in figura 4.8 (vedi pagina 11

– Fonte: Seconda relazione al Parlamento sullo stato di

attuazione del PNRR, 5 ottobre 2022, pag. 95) in termini

finanziari.

Prima di passare allo stato di avanzamento del PNRR è

utile una presentazione più analitica dell’allocazione delle

relative risorse economiche, come indicato in tavola 1.1

(vedi pagina 12 – Fonte: PNRR testo completo, pag. 22)

ove la distribuzione delle risorse è riportata anche a

livello dei 16 Contenuti delle 6 Missioni. A tali risorse si

aggiungono quelle rese disponibili dal REACT-EU (Recovery

Assistance for Cohesion and the Territories of Europe/Pac-

chetto di Assistenza alla Ripresa per la Coesione e i

Territori d'Europa), nonché quelle derivanti dalla pro-

grammazione nazionale aggiuntiva, per un totale di 235

mld di euro. Il REACT-EU, come noto, è lo strumento

europeo che dà seguito ed amplia le misure di risposta

alla crisi generata dalla pandemia Covid 19.

Le scadenze ed i traguardi/obiettivi delle rate del PNRR

sono indicate nella tabella 1.1 (vedi pagina 13 – Fonte:

Seconda relazione al Parlamento sullo stato di attuazione

del PNRR, 5 ottobre 2022, pag. 5). 

Le erogazioni sono effettuate nella misura dell’87% del-

l’importo lordo maturato, così da recuperare su ogni

singola rata il 13% di anticipo ricevuto in data 13.8.2021

a titolo di prefinanziamento.

Per le scadenze al 31.12.2021 il Piano richiedeva il con-

seguimento di 51 risultati, dei quali 27 riferibili a riforme

e 24 a investimenti, con un contributo finanziario previsto

di 11,5 mld a fondo perduto e 12,6 mld quale prestito,

per un totale di 24,1 mld di euro, con detrazione del

13% già ricevuto a titolo di prefinanziamento, come

sopra detto.

Tutti i 51 risultati sono stati raggiunti nei termini ed in

data 13 aprile 2022 la Commissione europea ha auto-

rizzato l’erogazione all’Italia della prima rata di 21 mld, di

cui 10 mld a fondo perduto e 11 mld di prestito).

Anche i 49 risultati previsti entro il 30 giugno 2022

sono stati conseguiti tutti e nei termini e quindi è stata

effettuata la seconda richiesta di pagamento per la se-

conda rata di 24,1 mld (erogazione 21 mld) in data 28

giugno 2022.

Entro il secondo semestre 2022 è stata prevista la rea-

lizzazione di 55 risultati ai quali è collegata la terza rata

di 21,8 mld (19 mld di erogazione). La composizione dei

risultati da conseguire è riportata in tabella 3.1 (vedi

pagina 13 – Fonte: Seconda relazione al Parlamento

sullo stato di attuazione del PNRR, 5 ottobre 2022, pag.

53).

Negli ultimi giorni di dicembre scorso il Ministro per gli

Affari Europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR ha

annunciato il raggiungimento, entro la scadenza pro-

grammata del 31 dicembre 2022, dei 55 obiettivi

previsti per l’attuazione del PNRR.

Inoltre, in data 24.2.2023, è stato emanato il DL

13/2023 volto a razionalizzare la governance e sem-

plificare le procedure relative al PNRR ed al PNC

(Piano Nazionale per gli investimenti complementari).

A fine marzo 2023 si sono incontrati a Bruxelles il Mi-

nistro Fitto ed il Commissario Gentiloni per approfondire,

in tema di PNRR, l’assessment da parte della Commis-

sione UE in vista del pagamento della terza rata

destinata all’Italia, oggetto di un’interlocuzione ancora

in corso tra il Governo italiano ed i competenti servizi

della Commissione.
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PNRR - SALUTE

Le risorse assegnate alla Missione 6 – Salute am-

montano a 15,63 mld euro “(vedi pagina 14 tabella 1

MISSIONE 6: SALUTE, componenti e risorse – Fonte:

PNRR testo completo, pag. 222).

Essa si articola in 2 Componenti:
q M6C1 – Reti di prossimità, strutture e telemedicina

per l’assistenza sanitaria territoriale con dotazione
di 7 mld (vedi pagina 14 tabella 2 MC61 – Fonte:
PNRR testo completo, pag. 224).

q M6C2 – Innovazione, ricerca e digitalizzazione del
Servizio Sanitario Nazionale con dotazione di 8,63
mld (vedi pagina 14 tabella 3 MC62 – Fonte PNRR
testo completo, pag. 228).

La Componente 1 della Missione ha l’obiettivo di po-

tenziare il SSN allineando i servizi ai bisogni delle co-

munità e dei pazienti, anche alla luce delle criticità

emerse durante l’emergenza pandemica.

Gli obiettivi generali e l’allocazione delle risorse sono

indicate nella tabella 4 a pagina 14 – Fonte: PNRR

testo completo, pag. 224. 

Le misure mirano a rafforzare le strutture ed i servizi

sanitari di prossimità ed i servizi domiciliari ed a

superare la frammentazione e la mancanza di omoge-

neità dei servizi sanitari offerti sul territorio.

Per il rafforzamento delle cure sanitarie e della rete

per le prestazioni sul territorio è prevista la riforma

dei servizi sanitari di prossimità, delle strutture e degli

standard sul territorio mediante l’identificazione del

modello organizzativo condiviso della rete di assistenza

territoriale e la definizione di un nuovo assetto istitu-

zionale per la prevenzione.

Un primo investimento riguarda le Case della Comunità

e presa in carico della persona, per 2 mld, con l’attiva-

zione di 1.288 Case. 

Un secondo investimento, per 4 mld, è dedicato alla

Casa come primo luogo di cura e quindi all’assistenza

domiciliare. È prevista la identificazione di un modello

condiviso per l’erogazione delle cure domiciliari, la rea-

lizzazione presso ogni ASL di un sistema informativo in

grado di rilevare dati clinici in tempo reale, nonché l’at-

tivazione di 602 Centrali Operative Territoriali (COT)

per coordinare i servizi domiciliari con gli altri servizi

sanitari.

Un terzo investimento mira allo sviluppo delle cure in-

termedie, prevedendo la realizzazione di 381 Ospedali

di Comunità, con una dotazione di 1 mld di euro.

La Componente 2 della Missione ha l’obiettivo di svi-

luppare una sanità pubblica che valorizzi gli investimenti

nel sistema salute in termini di risorse umane, digitali,

strutturali, strumentali e tecnologiche e rafforzi la

ricerca scientifica in ambito biomedico e sanitario.

Gli obiettivi generali e l’allocazione delle risorse sono

indicate nella tabella 5 a pagina 14 – Fonte: PNRR

testo completo, pag. 228.

In questa Componente sono previsti due Ambiti di in-

tervento: Aggiornamento tecnologico e digitale e For-

mazione, ricerca scientifica e trasferimento tecnologico,

con dotazioni rispettivamente di 7,36 e 1,27 mld di

euro.

Nel primo Ambito è programmata la riorganizzazione

degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico

(IRCCS), mediante la revisione ed aggiornamento del-

l’assetto regolamentare e del regime giuridico di tali

Istituti e delle politiche di ricerca del Ministero della

Salute, con l’obiettivo di rafforzare il rapporto tra

ricerca, innovazione e cure sanitarie.

Un primo investimento, per 4,05 mld, è destinato al-

l’ammodernamento del parco tecnologico e digitale

ospedaliero, attraverso il rafforzamento strutturale

degli ospedali del SSN con l’adozione di un piano

specifico dell’offerta ospedaliera.

Un secondo investimento mira a rendere gli ospedali

sicuri e sostenibili, mediante la realizzazione di 116 in-

terventi per l’adeguamento delle strutture degli edifici

ospedalieri alle normative antisismiche, con una dota-

zione di 1,64 mld.

Un terzo investimento, per 1,67 mld, è finalizzato al

rafforzamento dell’infrastruttura tecnologica e degli

strumenti per la raccolta, elaborazione, analisi dei dati

e la simulazione, con due Azioni distinte relative al Fa-

scicolo Sanitario Elettronico (FSE), per 1,38 mld, ed al-

l’infrastruttura tecnologica del Ministero della Salute,

per 0,29 mld di euro.  La prima Azione mira a garantire

la diffusione, l’omogeneità e l’accessibilità al FSE da

parte di cittadini ed operatori sanitari su tutto il

territorio nazionale. La seconda Azione prevede di im-

plementare l’analisi dei dati ed il modello predittivo

per garantire i LEA (Livelli Essenziali di Assistenza)

italiani e la sorveglianza e vigilanza sanitaria, mediante

il rafforzamento del Nuovo Sistema Informativo Sanitario

(NSIS).

Nel secondo Ambito sono previsti due investimenti:

Valorizzazione e potenziamento della ricerca biomedica

del SSN con dotazione di 0,53 mld e Sviluppo delle
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competenze tecniche, professionali, digitali e manageriali

del personale del sistema sanitario con dotazione di

0,74 mld di euro.

Il primo investimento riguarda il finanziamento di

progetti Proof of Concept (PoC) a verifica di fattibilità,

il finanziamento di programmi di ricerca o progetti nel

campo delle malattie rare e dei tumori rari, il finanzia-

mento di programmi di ricerca su malattie altamente

invalidanti.

Il secondo investimento mira a rafforzare la formazione

in medicina di base, introdurre un piano straordinario

di formazione sulle infezioni ospedaliere e garantire

un rafforzamento delle competenze della dirigenza.

La tabella MISSIONE 6 SALUTE (vedi pagina 15) offre

una rappresentazione complessiva e sintetica degli in-

terventi della Missione 6 di competenza del Ministero

della Salute.

Lo stato di avanzamento risulta in linea con la tempistica

prevista: su 44 milestone totali ne sono state raggiunte

30 e ne rimangono 14 da raggiungere entro il 2026

mentre su 57 target totali ne sono stati raggiunti 9 e

ne rimangono da raggiungere 48 entro il 2026.

PNRR SALUTE LAZIO

Nella Regione Lazio la spesa sanitaria corrente di

Contabilità Nazionale (ISTAT) è di 11,8 miliardi di euro

(anno 2021), in aumento rispetto agli anni precedenti. A

questa spesa si aggiungono 4,2 miliardi di euro di spese

sanitarie sostenute direttamente dai privati (spesa

sanitaria 2021 trasmessa al Sistema Tessera Sanitaria

per la dichiarazione dei redditi, al netto delle opposizioni

della trasmissione all’Agenzia delle Entrate).

In linea con Piano Nazionale Ripresa e Resilienza

(PNRR) - Missione 6: Salute - Componente 1 - Investi-

mento 1.2: Casa come primo luogo di cura e telemedi-

cina - Sub investimento 1.2.2 - Implementazione Centrali

Operative Territoriali (COT), nonché in aderenza a

quanto definito dal D.M.77 relativo al “Regolamento

recante la definizione di modelli e standard per lo

sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario

nazionale”, lo scorso 23 dicembre 2022 la Direzione

Salute e Integrazione Socio Sanitaria / Area Patrimonio

e Tecnologie della Regione Lazio ha approvato, con la

Determinazione G18566, lo studio di fattibilità per

l’attuazione degli interventi di interconnessione Aziendale

“Ecosistema digitale delle cure territoriali della Regione

Lazio”. 

Lo studio di fattibilità prevede rilevanti interventi di riforma

strutturale che si pongono l’obiettivo di riformare la rete

di assistenza sanitaria territoriale perseguendo una mag-

giore capillarità dei servizi sanitari disponibili sul territorio,

un ammodernamento delle strutture tecnologiche disponibili

e un potenziamento della digitalizzazione del SSN per un

miglioramento nella capacità di erogazione dei servizi sa-

nitari e del relativo monitoraggio. Obiettivi secondari

sono: “l’estensione e il consolidamento del progetto pilota

per la gestione dei processi organizzativi e logistici di ac-

coglienza, valutazione e presa in carico attraverso le

Centrali Operative Territoriali e continuità Ospedale Ter-

ritorio; la realizzazione dei servizi applicativi di interoperabilità

e del database sociosanitario “Fast Healthcare Intero-

perability Resources” (FHIR), ed integrazione del nuovo

Fascicolo Sanitario Elettronico; il sistema di governo am-

ministrativo, organizzativo dell’ecosistema territoriale; la

gestione della privacy”.

È condivisa l’importanza del ruolo che giocano le

variabili demografiche e socio-economiche sulla salute,

come anche gli effetti di quest’ultima sullo sviluppo

economico, resisi evidenti con la pandemia di COVID.

Per quanto concerne la demografia, quella italiana si

conferma “critica”, essendo il Paese caratterizzato da

una popolazione soggetta ad un processo di invecchia-

mento. Nella Regione Lazio la quota di popolazione

over 75 è circa il 12%.

La missione 5 “Inclusione e Coesione” del PNRR (Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza) ha, tra i vari obiettivi,

quello di “destinare risorse alle infrastrutture sociali

funzionali alla realizzazione di politiche a sostegno delle

famiglie, dei minori, delle persone con gravi disabilità e

degli anziani non autosufficienti. Si tratta di interventi

pensati per favorire la socializzazione, sostenere

percorsi di vita indipendente, rafforzare il ruolo dei

servizi sociali territoriali come strumento di resilienza,

mirando alla definizione di modelli personalizzati per la

cura delle famiglie, delle persone di minore età, degli

adolescenti e degli anziani, così come delle persone

con disabilità”. 

È con riferimento a quanto sopra indicato che Feder-

manager Roma e le Organizzazioni ad essa coordinate

assicurano il proprio impegno nel fornire e sviluppare

i servizi socio-sanitari agli associati.
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Il sistema Federmanager
Federmanager Roma è un’Associazione apolitica e senza

scopo di lucro che rappresenta e tutela in via esclusiva i

manager (dirigenti, quadri apicali, nonché le cd. alte pro-

fessionalità) che operano, o hanno operato prima del pen-

sionamento, nelle aziende del settore dell’industria, nelle

province di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo. Unitamente

all’analoga Associazione della provincia di Latina, costituisce

la Unione dei Dirigenti Industriali del Lazio.

Le finalità istituzionali di Federmanager Roma fanno ri-

ferimento alle seguenti principali attività:
q servizi di consulenza e assistenza di carattere con-

trattuale, previdenziale, legale, fiscale;
q assistenza agli iscritti nei rapporti con gli Enti di Cate-

goria;
q iniziative di carattere culturale, formativo e di networking

volte a sostenere le finalità istituzionali dell’Associazione,
ivi comprese quelle volte a valorizzare l’immagine della
categoria e il ruolo da essa svolto nell’impresa e nella
società;

q stipula di convenzioni ed accordi per la messa a dispo-
sizione di servizi di interesse degli iscritti a condizioni
di miglior favore;

q rappresentazione alla struttura federale di problematiche
e attese di interesse generale.

Gli Organi sociali di Federmanager Roma sono:
q L’Assemblea degli Associati
q L’Assemblea dei Delegati
q Il Consiglio Direttivo
q La Giunta Esecutiva
q Il Presidente
q Il Vicepresidente
q Il Tesoriere
q Il Collegio dei Revisori dei Conti
q Il Collegio dei Probiviri
q Il Segretario

Nell’ambito di Federmana-

ger Roma sono inoltre co-

stituite le tre Commissioni

permanenti (Sindacale; Pre-

videnza e Assistenza; Orga-

nizzazione e Studi), nonché

il Gruppo Pensionati, il Grup-

po Giovani, il Gruppo Miner-

va.

Le attività degli Organi di

Federmanager Roma, non-

ché quelle svolte nell’ambito delle strutture progettuali

costituite ad hoc per specifiche necessità/opportunità,

sono sostenute e animate dal contributo di un numero

cospicuo di associati sia in servizio sia in pensione che

mettono volontariamente a disposizione le loro competenze,

esperienze e passioni.

L’Associazione è dotata di una struttura operativa di sup-

porto costituita da collaboratori diretti per la erogazione

di servizi agli associati e per il presidio di attività gestionali

e amministrative, nonché di assistenza agli Organi sociali.

Il numero di dipendenti al 31 dicembre 2022 è pari a 12

unità, di cui 1 dirigente. 

Federmanager Roma opera nell’ambito di un ampio

sistema associativo, di rappresentanza e di servizi, i cui

soggetti si relazionano, con varie modalità, alla Federma-

nager - Federazione Nazionale Dirigenti di Aziende Indu-

striali.

Questo sistema, denominato sistema Federmanager, è

un sistema “aperto” e si è arricchito nel tempo di nuovi

soggetti, molti dei quali costituiti su iniziativa della stessa

Federmanager, allo scopo di rafforzare le capacità di in-

tervento, di migliorare la gamma dei servizi offerti agli as-

sociati e la loro efficienza, di condividere strumenti attuativi

dei contratti collettivi stipulati e, in generale, di meglio

tutelare gli interessi della categoria rappresentata. 

Al 31 dicembre 2022, il sistema Federmanager è

composto da decine di Associazioni Territoriali diretta-

mente rappresentative dei dirigenti industriali, in servizio

ed in pensione e altre Organizzazioni rappresentative di

varie categorie professionali (associazioni federate e col-

legate). 

Fanno inoltre parte del siste-

ma, nella sua più ampia ac-

cezione, anche altre Organiz-

zazioni, (Enti costituiti con Con-

findustria e Confapi, Società

ed Enti partecipati da Feder-

manager), che contribuiscono

con varie finalità alle attività

di tutela e promozione della

classe dirigente.

Federmanager, a sua volta,

aderisce a CIDA “Manager

e Alte Professionalità per

l’Italia” 
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Gli Associati

Nel 2022 il numero dei manager associati a Federmanager Roma ha sostanzialmente confermato i dati degli
anni precedenti, registrando un aumento per gli iscritti in servizio.

Dati quantitativi relativi agli associati 
di cui il 13,74% donne e il restante 86,26% uomini  per gli anni dal 2017 al 2022

* nella quota servizio sono compresi gli inoccupati, i quadri superiori e i quadri apicali.

Associati in servizio suddivisi, in percentuale, per fascia di età 
per gli anni dal 2017 al 2022
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Il supporto e la presenza per i colleghi e per le loro fa-

miglie è stata la nostra priorità nei difficili mesi del-

l’emergenza sanitaria. Abbiamo coperto le distanze

imposte dalla pandemia riorganizzando prontamente

tutti gli uffici in modalità smart working per garantire,

senza soluzione di continuità, assistenza, tutele e

servizi ai colleghi e alle loro famiglie. In un momento di

particolare difficoltà, che ha visto venir meno molte

certezze nella vita di tutti, la nostra Organizzazione ha

rappresentato un importante punto di riferimento su

cui poter contare.

Consulenza sindacale, contrattuale e legale. Consulenza

verbale o tramite pareri scritti, in materia di norme con-

trattuali, interpretazione di leggi e su quanto altro attiene

al rapporto di lavoro, alla sua instaurazione, allo svolgimento

e alla cessazione.

Sportello di riorientamento. Presso gli uffici di Feder-

manager Roma è attivo un servizio di orientamento

gratuito che fornisce ai dirigenti in situazioni di disagio la-

vorativo una rivisitazione della loro professionalità, nonché

una verifica della loro ricollocabilità al fine di facilitarne il

reinserimento nel mercato del lavoro. Un percorso che

viene proposto durante un incontro concordato con

esperti del settore.

Certificazione delle Competenze Manageriali. Il servizio

che Federmanager ha messo a punto per i propri

associati, dirigenti, manager atipici e quadri apicali: una

certificazione volontaria che attesti le competenze ma-

nageriali del singolo. Studiato in collaborazione con RINA

Services, società di certificazione leader italiano ed inter-

nazionale, con cui Federmanager ha stipulato una con-

venzione.  

Assistenza e consulenza nelle vertenze di lavoro. In

sede sindacale nonché, specificamente, nell’ambito della

procedura di cui all’art. 21 del Contratto Collettivo.

Conciliazioni in sede sindacale. 

Elaborazione di conteggi relativi al TFR, spettanze di

fine rapporto e ai trattamenti pensionistici. 

Consulenza in materia previdenziale e di assistenza

sanitaria, ivi compresi i ricorsi amministrativi, per quanto

concerne sia la predisposizione del testo sia l’attività

istruttoria. 

Patronato 50&PIÙ - Enasco

Sportello Fasi-Assidai Rivolto a tutti gli iscritti Federma-

nager Roma ed esteso anche alle vedove ed ai familiari,

non iscrivibili, che usufruiscono della copertura Fasi-

Assidai. Lo sportello fornisce assistenza per la presenta-

zione delle pratiche o per chiarimenti riguardanti i rimborsi. 

Centro di Raccolta dei Modelli Fiscali. Raccolta e assi-

stenza nella compilazione dei Modelli Fiscali relativi all’anno

di competenza.

Consulenza legale in materie estranee al rapporto di

lavoro. La consulenza, che relativamente al primo incontro

è gratuita, riguarda il diritto di famiglia, tributario, le

locazioni e il condominio, penale, tributario, nonché ogni

tipo di questione contrattuale e commerciale. È estesa

anche a coniuge e figli.

Sportello di Consulenza medico-legale art. 12. La con-

sulenza permette  agli associati di rivolgersi ad un medico

con decennale esperienza maturata nell’ambito della c.d.

invalidità civile e delle relative problematiche sottese,

fornendo il sostegno necessario per introdurre una do-

manda nuova/di aggravamento volta all’ottenimento di

prestazioni quali ad esempio l’assegno mensile/pensione

di invalidità (ex L.118/71), l’assegno di invalidità/pensione

di inabilità ordinaria (ex L. 222/84), lo stato di handicap

(ex L.104/92), l’indennità di accompagnamento (ex

L.18/80), ecc.
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INDICATORI DI PERFORMANCE

Conciliazioni. Nel 2022 sono stati firmati n. 198 verbali di conciliazioni in sede sindacale, di cui:

Il numero complessivo dei casi di risoluzione del rapporto di lavoro è inferiore al dato del 2021 (2021: n. 310 ri-

soluzioni).

Si evidenzia che nei dati rilevati da Federmanager Roma non rientrano le risoluzioni che avvengono senza

intervento sindacale, in quanto sottoscritte presso altri Organismi di Conciliazione.  

Per l’anno 2022 il dato relativo ai Colleghi con requisiti pensionistici usciti dalle aziende si attesta intorno al 58%

sul totale delle risoluzioni del rapporto di lavoro, frutto anche degli accordi sottoscritti per la costituzione del Fondo

ex art. 4 Legge 92/2012 - Isopensione e dei Contratti di Espansione. Nello specifico il dato delle cessazioni del

rapporto di lavoro per Isopensione ed Espansione si attesta intorno al 36% sul totale delle risoluzioni.

In particolare, sono stati firmati 190 verbali di conciliazione per risoluzione del rapporto di lavoro, declinati come

da tabelle seguenti:
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Dati relativi ai Dirigenti:

Dati relativi alle Aziende:
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Sportello Fasi-Assidai. Nell’anno 2022, abbiamo continuato a dare assistenza principalmente da remoto a Soci e non

Soci non iscrivibili (quali vedove e familiari iscritti ad Assidai) di Federmanager Roma, registrando un totale di 3.653

consulenze, di cui 2.865 consulenze telefoniche, per informazioni generiche ed assistenza per l’inoltro in forma

autonoma da parte del dirigente stesso delle pratiche e delle integrazioni, e 788 consulenze gestite via mail. 

Sono state lavorate n. 2.647 pratiche di cui n. 1.237 pratiche Fasi (1.177 caricate come pratiche uniche IWS e 60

solo FASI) e 1.410 pratiche Assidai (1.177 caricate come pratiche uniche IWS e 233 solo ASSIDAI). 

Sono stati, inoltre, inviati n. 60 piani di cure odontoiatrici e 134 integrazioni Fasi Assidai.

Sportello Consulenza Legale, Contrattuale e Sindacale. Nel 2022 il numero totale delle consulenze legali sono

state pari a 411 svolte con la consulenza dell’Avv. Stefano Minucci.

Le consulenze e vertenze gestite dall’ufficio Sindacale, in materia di temi collegati al CCNL, al rapporto di lavoro

(instaurazione, svolgimento, cessazione, ecc.), sono state pari a 1.234.
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Sportello Consulenza Previdenziale - Patronato. Nel 2022 l’Ufficio Previdenza ha fornito consulenze relative alla

situazione previdenziale degli iscritti, rappresentando, in funzione dei requisiti maturati e/o maturandi, i percorsi

opzionabili e le possibili decorrenze del trattamento pensionistico attraverso un’analisi preliminare della storia lavorativa

e contributiva. 

Inoltre, anche per l’anno 2022 è stata confermata la convenzione con il Patronato Enasco, arricchendo così la

consulenza previdenziale già fornita con tutti i servizi tipici di un Patronato. Fra questi: presentazione telematica delle

domande di pensione; istruzione e presentazione delle domande di invalidità e di accompagno; richiesta di NASPI,

riscatti di laurea; recupero di periodi contributivi.

Le consulenze gestite dall’Ufficio Previdenziale sono state complessivamente pari a 1.371, di cui 407 gestite

unitamente al Patronato Enasco.

Sportello Assistenza Fiscale. Come di consueto, nel periodo aprile-giugno 2022, Federmanager Roma ha attivato

presso la propria sede un Centro di raccolta e inoltro dei modelli fiscali, al fine di agevolare gli associati nell’espletamento

delle relative pratiche e, in particolare, nell’elaborazione dei Mod. 730, Mod. Unico e Imu. Nel 2022 Sono state gestite

160 consulenze.  

Sportello Orientamento Professionale. Nel corso del 2022 il servizio di Sportello di Orientamento ha assistito 5

dirigenti. Tale servizio consiste nel fornire informazioni generali sul mercato di riferimento, supporto nella stesura di un

CV efficace, illustrare il servizio di Outplacement o di Consulenza di Carriera.

Rinnovi e costituzione delle R.S.A. Nel corso del 2022 sono state rinnovate/costituite le RSA di: BRIDGESTONE,

ERICSSON TELECOMUNICAZIONI, IPZS, KYNDRYL ITALIA, LEONARDO (LAZIO), MBDA ITALIA, RETE FERROVIARIA

ITALIANA, SHELL ITALIA E&P, SOGEI, STRADA DEI PARCHI, TELESPAZIO, THALES ALENIA SPACE ITALIA 

Procedure Sindacali. Interventi ex art. 47 (trasferimenti d’azienda). Com’è noto, l’art. 47 della Legge 428/90,

attuativa di una direttiva CEE, stabilisce una serie di obblighi d’informazione e di consultazione nei confronti delle

Rappresentanze Sindacali dei lavoratori e delle rispettive associazioni di categoria, a carico dei datori di lavoro, in tutti i

casi di trasferimento di aziende, ai sensi dell’art. 2112 del Codice Civile, nonché una serie di garanzie e tutele per i

lavoratori coinvolti.  Nei casi di trasferimento di azienda, l’alienante e l’acquirente devono darne comunicazione scritta

alle rispettive RSA ed associazioni di categoria, per avviare l’esame congiunto con i soggetti sindacali richiedenti,

nonché fornire informazioni in ordine alle motivazioni alla base del trasferimento di azienda e dare garanzie circa il man-

tenimento dell’occupazione senza alterazioni di condizioni economiche contrattuali. 

Nel corso del 2022, sono pervenute n. 31 procedure ex art. 47 e Federmanager Roma ha esperito n. 8 procedure con

la firma di un apposito verbale.

Procedure ex art. 4 e 24 L. 223/1991. La Legge 23 luglio 1991, n. 223, prevede una specifica disciplina che

regola le modalità di attuazione dei licenziamenti collettivi. Nella sua versione originaria, la Legge n.223/91 escludeva

la categoria dei dirigenti dal suo ambito di applicazione. La Direttiva comunitaria 98/59/CE, al fine di avvicinare le

legislazioni dei vari Stati membri dell’Unione Europea in materia, ha stabilito che le procedure di licenziamento collettivo

previste per i dipendenti dovessero trovare applicazione anche per i dirigenti.  L’Italia, quindi, ha provveduto ad adeguare

la normativa che regola i licenziamenti collettivi tramite la modifica dell'art. 24 della legge 223/1991 così come
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stabilito dall’art. 16 della Legge n. 161 del 30 ottobre 2014 (c.d. «Legge Europea 2013-BIS») che è entrata in vigore il

25 novembre 2014, pertanto i dirigenti vengono ora inclusi nelle procedure di licenziamento collettivo e computati ai fini

del raggiungimento della soglia dimensionale dell’azienda (15 dipendenti) e del numero dei lavoratori interessati dai li-

cenziamenti (n. 5).  Nel corso del 2022 sono pervenute n. 6 procedure e Federmanager Roma ha esperito n. 1
procedura, che si è conclusa con la firma di un verbale di accordo nella fase sindacale.

Formazione. La formazione è il vero capitale intangibile che può assicurare la difendibilità di un posto di lavoro

importante come quello del “dirigente” e, in molti casi, può attivare la contendibilità del dirigente stesso da parte di più

aziende.

La formazione enfatizza le caratteristiche personali di creatività, innovazione, cooperazione nella ridefinizione di strategie

organizzative in risposta ai continui cambiamenti sociali, industriali ed ambientali. È fondamentale, pertanto, che nelle

logiche di sviluppo e crescita professionale la formazione sia considerata indispensabile in ogni fase del percorso

professionale e lavorativo.

Nel corso dell’anno 2022 Federmanager Roma ha proceduto, unitamente ad Unindustria, alla condivisione di molti

Piani formativi per attivare e finanziarie tramite Fondirigenti una serie di iniziative formative rispondenti alle nuove

esigenze tanto dell’impresa quanto, soprattutto, del dirigente.

Piani Formativi Aziendali c/formazione. I Piani Aziendali e di Gruppo sono lo strumento, promosso da Fondirigenti,

per consentire alle aziende aderenti di utilizzare le risorse disponibili per finanziare interventi formativi ad hoc per i

propri dirigenti. Questi Piani possono essere presentati in ogni momento dell'anno, per rispondere in modo rapido alle

esigenze competitive e di sviluppo, alle mutazioni del contesto, alle necessità di ampliamento e aggiornamento delle

competenze del management. 

Avvisi – Formazione Finanziata. A fine 2021 e nel corso del 2022 Fondirigenti, Fondo Interprofessionale per la

formazione professionale continua dei dirigenti delle aziende produttrici di beni e servizi, ha promosso, su tutto il

territorio nazionale, due Avvisi impegnando complessivamente 8,5 milioni di euro:

AVVISO 2/2021

Con l’Avviso Settoriale 2/2021 Fondirigenti ha impegnato 1,5 milioni di euro per supportare lo sviluppo delle

competenze e l’aumento di competitività di 4 settori “Made in” più colpiti dalla crisi post Covid-19: Automotive; Moda e

Accessori; Legno e Arredo; Turismo. I Piani formativi dovevano rientrare in una delle seguenti aree di intervento:  
q Transizione 4.0
q Sostenibilità
q Lavoro agile e competenze manageriali per gestire la nuova normalità
q Finanza innovativa e accesso agli incentivi pubblici
q Riorganizzazione della supply chain

AVVISO 1/2022

Con l’Avviso 1/2022 Fondirigenti ha impegnato 7 milioni di Euro per supportare lo sviluppo delle competenze

manageriali necessarie ad affrontare le grandi transizioni in atto e i repentini mutamenti economici che mettono in

pericolo la competitività aziendale, entrambi accelerati dalla crisi pandemica e dalle crescenti tensioni internazionali.

L’Avviso aveva l’obiettivo di promuovere da un lato la partecipazione delle Piccole Imprese che necessitano di

incrementare le proprie dotazioni manageriali anche attraverso un migliore utilizzo della leva formativa, dall’altro

stimolare l’attivazione delle aggregazioni quale elemento strategico per la crescita della competitività.

I Piani formativi potevano essere presentati in forma singola o aggregata e dovevano rientrare in una delle seguenti 5

Aree di intervento:  
q Sostenibilità ambientale e sociale
q Transizione digitale
q Gestione dei rischi e delle crisi: energetica, finanziaria, della supply chain e della cybersicurezza
q Competenze per il cambiamento
q Le competenze dei giovani leader

Di seguito i dati forniti da Fondirigenti relativi ai Piani Formativi approvati dal Fondo nell’anno 2022 nel nostro territorio

di rappresentanza (RM-FR-RI-VT):
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FONDO NUOVE COMPETENZE 

Nel 2022 ANPAL ha emanato un Avviso per il Fondo

Nuove Competenze.

Si tratta di un fondo pubblico cofinanziato dal Fondo

sociale europeo, nato per contrastare gli effetti economici

dell’epidemia Covid-19.

Permette alle imprese di adeguare le competenze dei la-

voratori, destinando parte dell’orario alla formazione. Le

ore di stipendio del personale in formazione sono a

carico del fondo, grazie ai contributi dello Stato e del Fse

- Pon Spao, gestito da Anpal.

Nel corso del 2022 sono stati condivisi 3 Progetti

formativi a valere sul Fondo Nuove Competenze.

CERTIFICAZIONI DELLE COMPETENZE 

Nel corso del 2022 la nostra Federazione ha proseguito

il percorso avviato nel 2017, attraverso Be Manager e

in collaborazione con RINA SERVICES, per la certificazione

delle competenze manageriali, al fine di favorire una più

agevole ricollocazione alla luce dei profili più ricercati dal-

l’attuale mercato del lavoro.

Nel 2022, a livello territoriale, sono stati certificati 11

profili, di cui:
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Nel 2022 è proseguito l’impegno per la realizzazione dei

progetti seguiti dai gruppi di lavoro costituiti all’interno

delle Commissioni (Sindacale, Previdenza e Assistenza,

Studi e Organizzazione). Nell’ambito di tali gruppi tanti,

tra colleghi e colleghe, si sono resi disponibili a collaborare

per realizzare ed implementare i progetti concordati con

il Consiglio Direttivo. 

Qui di seguito è riportato, per Commissione, un riepilogo

delle attività svolte e dei principali progetti: 

COMMISSIONE SINDACALE 

Nel corso del 2022 la Commissione Sindacale coordinata

dal Dott. Gustavo Troisi (Dirigente in servizio in ambito

Risk management e Coordinatore RSA Cordenel) ha

dato seguito agli impegni assunti nel corso del 2021.

La priorità rappresentata in occasione del conferimento

dell’incarico nel 2021 era quella di creare un team com-

posito per esperienze ed aziende di provenienza, al fine di:

· avere piena evidenza temi e problematiche più 
      sentite;
· sviluppare i temi più rilevanti;
· sharing di best practices;
· far crescere lo spirito di squadra.

con conseguente aumento della percezione dei servizi

resi.

In tal senso la Commissione Sindacale è stata creata

con manager di esperienza:

Troisi Gustavo – Coordinatore  

Bertoni Maria Grazia

De Sisti Silvio

Levato Antonio

Milia Rossella

Poli Michele 

La Commissione si è riunita con sistematicità, per

assolvere agli obiettivi prefissati:

a)  assessment dei principali temi da sviluppare;
b)  sviluppo di gruppi di lavoro finalizzato a promuovere 
    analisi e conclusioni sui temi prioritariamente 
    prescelti;
c)  incontri conoscitivi con le RSA al fine di creare 
    un “filo diretto” che promuova una sempre maggiore 
    sensibilizzazione sulle esigenze, sui servizi resi, lo 
    sharing di best practices e soluzioni già realizzate;
d)  sviluppo di webinar tematici.

Nel corso del 2022 è stata elaborata una survey finalizzata

ad individuare le aree di maggior interesse da parte dei

Dirigenti al fine di poter poi sviluppare filoni di attività fo-

calizzate sulle tematiche più sentite.

La survey è stata lanciata con un seguito importante e dalle

risultanze emerse, la commissione lancerà task ad hoc.

Nel corso dell’anno è proseguita l’attività di rinnovo di

diverse RSA e le attività collegate per la stipula degli

accordi individuali e collettivi oltre alle “ordinarie”, che ha

visto l’impegno della struttura, contestualmente sono

state incontrate le RSA appena rinnovate.

COMMISSIONE PREVIDENZA E ASSISTENZA

La commissione Previdenza e Assistenza, attualmente

coordinata dal Collega Giuseppe Straniero, si è occupata,

con la consolidata esperienza degli Addetti della struttura,

di assistere i colleghi nella pianificazione e definizione del

loro trattamento pensionistico.

Trattasi di un servizio consulenziale molto apprezzato

che ha avvicinato alla realtà di Federmanager colleghi

che non avevano mai avuto occasione di frequentare il

loro Sindacato. 

La Commissione è stata inoltre presente con dichiarazioni

ed interventi pubblici nei momenti topici che hanno segnato

il divenire di alcuni provvedimenti di legge oggettivamente

punitivi nei confronti dei dirigenti pensionati.

Oltre ai compiti di istituto, infine. la Commissione, sulla

scorta delle riflessioni già svolte nell’anno precedente, ha

supportato il lavoro di indagine affidato ad Italian Welfare.

Si ricorda che detto progetto ha il duplice obiettivo di at-

trarre le aziende verso il sistema Federmanager/Con-

Commissioni e Gruppi: linee
di intervento e di sviluppo
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fndustria (Fasi, Assidai, Cdi, Praesidium, IWS, Federaca-

demy, Previndai) e di incrementare il numero delle iscrizioni

dei dirigenti.

La fase tecnica del progetto fu affidata, dopo un beauty

contest rigoroso, a Italian Welfare srl, società di primaria

esperienza nel campo delle tematiche di welfare.

Italian Welfare ha curato la survey con le singole aziende

con l’obiettivo di rilasciare il c.d. Welfare Rating, strumento

di conoscenza ed indirizzo per le politiche di Welfare per

i Direttori HR e per i singoli dirigenti.

Per l’attuazione del progetto è stata utilizzata la nuova

metodologia di valutazione dei sistemi di welfare brevettata

dai sistemi di Italian Welfare con l’obiettivo di individuare

gli ambiti di sviluppo strategico per l’azienda al fine di co-

niugare la corretta allocazione delle risorse da parte di

questa e le esigenze specifiche dei lavoratori.

L’esito delle analisi condotte su ciascuna azienda parte-

cipante al progetto sarà presentato da Italian Welfare in

uno specifico report indirizzato alle singole unità HR (c.d.

“HR Welfare report”).

La valutazione complessiva dell’iniziativa sarà riversata

nel Survey Welfare Model, strumento di conoscenza e di

indirizzo strategico per le politiche in materia di Welfare

e che sarà oggetto di un confronto fra le parti interessate

nel mese di maggio p.v. nell’ambito dell’Assemblea annuale

di Federmanager Roma con la presenza di due autorevoli

Direttori HR di aziende che hanno un loro peso specifico

nella realtà economica romana e che sono prive per il

momento di rappresentanza sindacale negli Organi  di

Federmanager Roma.

COMMISSIONE ORGANIZZAZIONE E STUDI

Nel corso dell’anno 2022 è continuata – con il coordina-

mento di Mauro Marchi – l’attività redazionale relativa

alla rivista Professione Dirigente. In particolare, è stata

fortemente limitata l’edizione cartacea della rivista privi-

legiando l’invio on line. Nel contempo si stanno sviluppando

più moderni ed efficaci strumenti di comunicazione con

l’obiettivo di raggiungere in modo più capillare soprattutto

le nuove generazioni di dirigenti assuefatte da tempo

all’uso dei social di maggiore diffusione.

Sempre nel corso del 2022 è stata conclusa la proget-

tazione del corso di formazione sul risk management

che trova attuazione nel corso del 2023. L’esperienza

formativa – coordinata da Roberto Salvi – si è rivelata un

successo in termini di partecipazione e gradimento.  L’ini-

ziativa risponde effettivamente ad una domanda di cono-

scenza sui rischi reali che le aziende corrono nell’esple-

tamento quotidiano della propria attività.

Le aziende hanno sempre più la necessità di comprendere

il livello complessivo di rischio insito nei loro processi e

nelle loro attività. Ciò implica la necessità di saper ricono-

scere e dare priorità ai rischi più significativi, che

potrebbero comportare perdite o danni che incidono sui

profitti, sulle quote di mercato o che possono danneggiarne

l'immagine. In tal senso, è fondamentale individuare le

criticità e riconoscere le debolezze dei controlli, arrivando

ad attuare un piano di gestione dei rischi (risk mitigation). 

IN PROGRAMMA, dopo i fondamenti del concetto di rischio e

del processo di risk management, l’analisi dei framework

di maggior rilevanza internazionale con la testimonianza

diretta di manager impegnati in prima linea sul tema. La

seconda parte del corso mira ad approfondire le direttrici

di rischio – per lo più in materia di compliance – su temi

di particolare rilievo (privacy, D.Lgs 231/2001) e di

estrema attualità (cyber risk, business continuity e ESG). 

RINGRAZIAMO l’Università degli studi di Roma Tre e tutti i do-

centi per il prezioso contributo al successo di questa ini-

ziativa, in particolare il Prof. Ass. Università Roma Tre

Carlo Regogliosi e il dott. Roberto Salvi, Coordinatori

scientifici del progetto rispettivamente per Roma Tre e

per Federmanager Roma.

COMMISSIONE MODIFICHE STATUTARIE

Lo Statuto di Federmanager Roma vigente deriva dallo

Statuto SRDAI (Sindacato Romano Dirigenti Aziende In-

dustriali). Quello Statuto prevedeva, per essere modificato,

uno specifico Referendum la cui validità era vincolata alla

partecipazione del 50%+1 degli iscritti. Questo spiega

perché fino al 2012 era stato di fatto difficilissimo se

non impossibile apportare modifiche. Solo nel 2012,

anche in occasione della decisione del Consiglio Direttivo

in carica, di cambiare il nome del sindacato da SRDAI in

Federmanager Roma, è stato indetto un referendum

con due soli quesiti: il cambiamento del nome e il cambia-

mento del meccanismo per le modifiche statutarie con

l’introduzione dell’Assemblea dei Delegati.

Grazie a questo nuovo meccanismo il Consiglio Direttivo,

ritenendo indispensabili e urgenti alcune modifiche allo

Statuto vigente, sia per aggiornare lo statuto stesso alla

nuova realtà e sia per avviare un percorso di omogeneiz-

zazione allo statuto di Federmanager Nazionale, ha deli-

berato la costituzione di una apposita commissione com-

posta da 9 colleghi in rappresentanza delle aziende più

rappresentative nonché del Gruppo Giovani e di Minerva

Roma. Lo scopo della Commissione è quello di esaminare

lo statuto attuale e individuare proposte di modifica da
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presentare al CD, che le esamina e discute e, nel caso di

condivisione, le invia all’Assemblea dei Delegati per la

sua eventuale approvazione definitiva.

La Commissione si è subito attivata raccogliendo idee e

proposte provenienti, non solo dai componenti la Com-

missione stessa, ma anche da colleghi facenti parte del

CD o semplici iscritti. Dopo diverse sedute è emerso che

delle proposte raccolte alcune raccoglievano unanimità

di consenso all’interno delle commissioni, altre necessi-

tavano di discussione più ampia. Si è deciso così, d’intesa

con il Presidente ed il Vicepresidente di interessare il CD. 

Il Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente, ha deciso

di integrare la Commissione con colleghi particolarmente

rappresentativi, ciò al fine di coinvolgere, già in fase di ela-

borazione, la maggior parte dei consiglieri in modo da

semplificare la discussione in Consiglio. 

Siamo fiduciosi che questo avverrà perché alcune delle

modifiche in discussione sono particolarmente urgenti.

2_professione dirigente_75 ok copia.qxp_Copia di Layout 3  22/05/23  20:20  Pagina 27



28 • PROFESSIONE DIRIGENTE  • BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2022

LA NUOVA COMUNICAZIONE DI FEDERMANAGER ROMA

Nel corso del 2022 abbiamo dato il via ad un nuovo piano di comunicazione, che partisse dall’esigenza di rinnovamento

di Federmanager Roma nella sua capacità di divulgare il suo operato e la sua immagine in maniera più efficace e diretta,

attraverso una comunicazione coerente delle attività dell’Associazione indirizzata agli iscritti e agli stakeholder.

La comunicazione con gli iscritti è stata il fulcro della nostra esigenza di informare sulle attività poste in essere da Feder-

manager Roma.

Siamo certi che la strategia sviluppata, servendosi di tutte le tecnologie disponibili, abbia aumentato il coinvolgimento dei

dirigenti e la loro considerazione anche agli occhi degli stakeholders e delle istituzioni. 

In questa direzione il web e i social network hanno offerto grandi vantaggi per dare vita ad una forte voce collettiva. Le

potenzialità insite nei social network rimangono il canale più importante di informazione e, gestito appropriatamente,  di

ascolto con Associati e Stakeholders.

Tutto questo non è marketing, è comunicare ed organizzare la Comunicazione Associativa in modo più efficace. È

utilizzare il Web e i social network per contattare gli Associati; è valorizzare i loro bisogni attraverso storytelling in grado

di diventare virali; veicolare informazioni in maniera veloce, capillare e più chiara. 

Saper utilizzare le potenzialità offerte dai nuovi strumenti della comunicazione significa leggere la modernità del lavoro.

Il linguaggio diventa strumento di identità digitale e torna a raccontare le relazioni Associative, ovvero le relazioni tra

persone che lavorano per organizzare una rappresentanza. 

Federmanager Roma ha iniziato a relazionarsi e comunicare direttamente con gli Associati in modo che la persona

fosse al centro: con una comunicazione diretta, personale e condivisa con l’Interlocutore finale.

LA MODALITA’ “MISTA”

Il 2022, si può dire che è stato lo spartiacque tra il pre e il post pandemia, tra il pre e post digital, sia in termini di eventi

che di incontri in presenza e on-line. 

Abbiamo gradualmente ripreso gli eventi in presenza anche se l’impatto che la tecnologia ha avuto nel periodo

pandemico ha definitivamente cambiato il modo di organizzarli, dandoci la consapevolezza di un nuovo e diverso modo di

socializzare, azzerando le distanze attraverso la partecipazione cosiddetta da remoto. La modalità webinar ha assunto

un carattere stabile, non più come strumento in sostituzione degli incontri in presenza, ma piuttosto complementare ad

essi, come una opportunità di ottimizzare e quindi incrementare la partecipazione da parte di tutti, sia Associato che

stakeholder, sui temi di maggiore interesse ed attualità: la cosiddetta modalità “mista” ormai abitualmente utilizzata da

noi nell’organizzazione di qualsiasi evento.

Federmanager Roma ha così intensificato e modificato la comunicazione con gli associati con l’obiettivo primario di

ascoltare le loro reali necessità ed indirizzare, in tal senso, le iniziative da intraprendere ed i servizi da erogare.

Numerosi i convegni e webinar organizzati sulle tematiche inerenti welfare, formazione, nuove tecnologie, Privacy, parità

Comunicazione, incontri 
e webinar di approfondimento
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di genere, ESG e sicurezza che hanno registrato l’adesione di oltre 3.000 colleghi tra collegamenti streaming,

piattaforme digitali e partecipazioni in presenza.

Di seguito alcuni titoli:

WellComm – una (web) Community per una Wellbeing Leadership

Un modello di Relazioni Industriali più Innovativo e coerente con la figura strategica del Manager – Piano formativo 

PRIVACY & TECNOLOGIA

Per una gestione ETICA dell’Impresa

Nuove opportunità in impresa: arriva la certificazione della parità di genere

Premio Minerva e Premio alle Aziende 2022

Responsabilità Civili e Penali dei Dirigenti, Quadri Apicali e Alte Professionalità in materia di Salute, Sicurezza sul

Lavoro e Ambiente

Assemblea Annuale 2022: "PNRR: PROPOSTE e SFIDE per il RILANCIO dell’ECONOMIA

Il Servizio di Head Hunting in un Mondo Agile
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ACI INFORMATICA

ACQUIRENTE UNICO

AGECONTROL 

AMA ROMA

ANAS

ANPAL SERVIZI 

BRIDGESTONE

ERICSSON TELECOMUNICAZIONI

ESSO ITALIANA 

FERROVIE DELLO STATO

FERSERVIZI                       

GESTORE MERCATI ENERGETICI

GESTORE SERVIZI ENERGETICI

GRUPPO AUTOSTRADE - ASPI

GRUPPO ENEL

GRUPPO ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA

IPZS 

ITALFERR 

KINETICS TECHNOLOGY 

KUWAIT PETROLEUM ITALIA

KYNDRYL ITALIA

LEONARDO 

MBDA ITALIA 

RAI 

RETE FERROVIARIA ITALIANA 

SHELL ITALIA E&P

SITA

SOGEI                                               

SOGIN 

STRADA DEI PARCHI

TECHNIP ENERGY

TELESPAZIO 

TERNA

THALES ALENIA SPACE ITALIA

TIM - Telecom Italia

TRENITALIA

ASSIDIFER FEDERMANAGER - Associazione Sindacale Dirigenti Gruppo Ferrovie dello Stato

ASSIDIPOST FEDERMANAGER - Associazione Sindacale Dirigenti Gruppo Poste Italiane

ASDE - Associazione Sindacale Dirigenti Enav

ASDEPP - Associazione Sindacale Dirigenti Enti di Previdenza Privatizzati

Rappresentanze Sindacali Aziendali
(dati aggiornati al 31 Maggio 2023) 

Associazioni aderenti a Federmanager
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CODICE ETICO 

Federmanager Roma adotta integralmente il Codice

Etico, di seguito riportato, in vigore della Federazione Na-

zionale Dirigenti Aziende Industriali e allegato allo Statuto

di Federmanager Roma.

Le donne e gli uomini che aderiscono a Federmanager1

riconoscono nella Costituzione italiana la fonte primaria

delle regole della comunità civile. Considerano i suoi

principi, insieme a quelli sanciti nelle Carte sui diritti

umani e sulle libertà fondamentali, il riferimento di un

impegno al pieno servizio del bene comune, della

giustizia sociale, di un modello inclusivo di convivenza.

Le donne e gli uomini che aderiscono a Federmanager2

si impegnano ad operare nel rispetto delle Leggi dello

Stato, dello Statuto dell’Associazione territoriale di

appartenenza, conforme allo Statuto federale, ed a

far proprio il principio espresso nella Nota di Intenti

del CCNL, ovvero “la valenza strategica del ruolo ma-

nageriale quale fattore di accrescimento competitivo

nonché di crescita attenta ai valori dell’etica e della

responsabilità sociale di impresa”.

Le donne e gli uomini che aderiscono a Federmanager,3

nel loro operare all’interno di una impresa, si ricono-

scono in valori condivisi con gli imprenditori e in parti-

colare:

Nel valore del Merito, inteso non solo come virtù•

individuale ma anche come virtù sociale. La valoriz-

zazione del merito, per l’impresa e per i manager,

rappresenta un elemento decisivo per il proprio

successo, ma anche per la crescita della mobilità

sociale e dello sviluppo del Paese; nonché il contributo

distintivo che ciascuna impresa offre all’intera so-

cietà, al di là del proprio specifico interesse.

Nel valore della “Responsabilità allargata” dell’Im-•

presa. Le imprese ed i manager interagiscono con

una pluralità di soggetti interni ed esterni. Relazioni

che arricchiscono reciprocamente le imprese, i

loro interlocutori, i territori in cui operano. I rapporti

con i clienti e i fornitori, con il personale e con le

comunità dei territori di insediamento rappresentano,

per le imprese e per i manager, una fonte di cono-

scenze necessarie e un ambito di esercizio di re-

sponsabilità.

Nel valore di un’Impresa plurale per una società•

plurale. Le imprese ed i manager basano la loro

attività su una visione di società aperta, inclusiva

e plurale: orientata al progresso e capace di ac-

cogliere il contributo e la partecipazione della

grande varietà delle sue componenti, sociali, cul-

turali e di genere, ivi comprese le persone che

giungono dall’estero per lavorare e fare impresa

nel nostro Paese.

Le donne e gli uomini che aderiscono a Federmanager4

si impegnano a osservare comportamenti ispirati ai

principi etici e valoriali espressi nel seguente Codice:

4.1. il lavoro è uno strumento di espressione e di

realizzazione personale e sociale: di conseguenza il

manager deve operare per l’affermazione di tale

principio;

4.2. l’indipendenza di giudizio e l’etica, qualunque sia

la modalità attraverso cui viene esercitata la propria

funzione, nonché l’assenza di conflitto di interessi de-

vono informare il comportamento del manager;

4.3. i comportamenti basati su onestà, fiducia, lealtà

e integrità devono essere agiti e contemporaneamente

promossi nell’esercizio del proprio ruolo da parte del

manager;

4.4. i comportamenti orientati alla valorizzazione del

merito, della competenza e della responsabilità devono

essere a loro volta agiti e promossi dal manager;

4.5. la conoscenza è fonte di ricchezza individuale,

aziendale e sociale e, come tale, va ricercata e pro-

mossa con continuità nella propria vita professionale

da parte del manager;

4.6. la conoscenza e l’esperienza maturate devono

essere costantemente trasferite ai propri collaboratori

da parte del manager nel corso della propria vita

professionale;

4.7. la diversità generazionale (giovani, adulti e anziani)

e di genere in azienda costituiscono un patrimonio

che il manager deve saper interpretare e valorizzare

nell’interesse dell’impresa e della società;

4.8. il trasferimento dei propri valori e delle proprie

competenze è un compito fondamentale e rappresenta

un impegno sociale da parte manager senior;

4.9. la promozione di uno sviluppo dell’impresa attento

all’ambiente ed al territorio, nonché alla crescita pro-

fessionale e umana dei collaboratori rappresenta un

compito fondamentale del manager;

4.10. compromettere o alterare i propri canoni etici

non deve, per alcuna ragione, far parte del compor-

tamento quotidiano del manager.
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